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% Aste Afemblea deferitràmi indna lettera 
B da perfona,a cui piu cale il vero, che l'opinione de 
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non meno. dotta, scheVera DI finde quefto mio amicol’opi=" 
nionedi TUC ONE circala gencratane delle Comete; dalladi 
quale sredonoh fi difcofti psncoi Voftro mi aturofentire è Sez 
lerva\che Fiasreteyrviparra cofa'degna del. voftro nomerl’a-. 
miconen fimerà nrale [peya la Faticay tanto cafo fa egli di 
moi, Sganchealcunarchfa vi i dipiacerà, farà almeno ficarò ; 
che non wi mamete cofe per L'opinione del: Dolgoz è forfefi.mo=. 
e) a faciled:cinfenirureL Bene. mero ch'egli pervs altra 
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De noua ftella anni 1572) Ue, 
EC ius autortas tanti «ft, dt wttetiam feculiztro 

. authentica habita,quod Veritati pen itiori, &eniden- 
riorib? Alathematcoris Apodizibs derogare queate 
Es ipfemser cArifloteles fatetur fisas detora micieirologica» dom: 
Etrivacanelafiones faltem coniecturales. atq; ffocafticas effere 
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fe fuagicognoniffer . Nas ne caquidem que de valg aribe 
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queftamateria ciò che diffe dellavia latt casdi 


todi vergognano i Pempatetici | 


SI RM 


4 sr 9 


È ad 


LOSDERINERI DAB TRI IERI LE RIESI Esa 9) 
Li- FRA Ct ate Se 

FREGARE uu 
E lA IA perni ii 
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i £ de [s0 ) 29001 tig ton 
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ZA A Chichiudeglecciti;e crede; e. int.a0, 
fed +vimaravigliate , fe non miftendo ‘in trattare della nàturs 
di ‘quefte ftelle. in commune, fe. non Patate a dle 
noti,efenon cito anteri molti;perche faria di meftiero fare fn lie 
tranonfcrivere vna lettera. Ne 2 me punto piace fare Vandella 
fpaffeggiata per în Meccaro lafciandofi l'inimico dall'vno de canti, 
mà mipiacevenit fubito a mezzalama, &alle prele.. Voglio dire 
thenon mi piace fare vn bel difcorfa de Cametis in genere, quale 
apunto habbia più del genere,che dell'indiu iduo,e diquelta Co- 
meta pafferfela è digiuno,come fe fofferole.quatiro tempera; Chi 
non sà de Filofofi l'opinione d’Ariftotele ? Chi non hè letti 1 Cor= 
nimbricenfise tant'altri meceorifti è Ma credetemi,che queta Co- 
meta ha fatto venire ifudori della morte alle fcole peripatetiche,è 
cercano con difcorfi vn poco d’Elefcîr vita. Che fenelrecertario 
di Mefua gran fpeciale di Pernaffo non ritrouano qualche rimedio, 
ftanno conci perle felte E di c'è Toseafo Procacci prodotte te 
fue'tauole fepolcrali hà apaltato di fargli) il funerale entrò le Pire- 

«nidi Epicicline di quel Zingaro di Tolemeo. Ma noi. 


Affemblea Celetes 


= LLI 20.delfecondo.mefe Cometico fi radunò ia 


a Fuenteoccafione . Stauafi Ticone Brahe Barone di 
- Dania ftimacifsimo da tuttrin.Parnaffio;e d'Apoelle 
| favoritifsimo convnabuona comitina de fupi offer 
, randota nova ftella, come pure hauea fatto altre 
sun notti,quande gli f&ridetro; che Ariftotele se Tolo- 
meo hawrenano malamente fparlato di ni raceciandolo per aonitie- 
ro, cvane. Eche gli Peripatetici nelloro liceo faceano yn pran 
fchiamarzzominacciando d'affalizlo in publico; eidarg!1 fino delle 
mentite infaccia ; perche haueffe ofato di dire, che 1 Cieli erano 
fuidi,ecorretibili. e che alcune Comete erano ftate fopra Ja Luna, 
e che queftaimparticolare vifoffe. Non fi.può credere quantefi 

rifentiffe il Dano con gli fluoi,e poco mancò, che non andaffe è fare 

qualche afronto ad Ariftorele,che ttaua già dormendo , & anco & 
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‘Tolonieo;che dietro fa faa armifla morale mifuraua cette diftane 
«ze Maiquiietaro dugl'amicifi ritirò pieno di mal'talento. A pe- 
na fù giorno, che bollendoli ancora ilfangue radunatà ynabuona 
‘(quadra d'hnominivalentise rifoluti hauendo'egli prefo vn gran 
Seltfte aftronomico inimano; fene venne alla piazza teale'di Par» 
rnafo, etrouatoui apunto Ariftotele; è Tolomeo convna turbaine 
‘finita defeguaci;non punto fmarrito;afftontolli, e sfidolli"à duello: 
dicendo che pigliaflero che arme gli foffero in piacere,fe bene Ari 
;ftotele haueffeadopierati fuochi artificialischeegli co'quel folo Se | 
iftantela voleua con'efsi loro. E paffandofi da vna parola all’al- 
tra montando in colera Ticone minacciò di fpezzare quel Seftan- 
«te in capo è Telomeo;che più ferocementerifpefto gl'haveua. M2 
‘fentitaàfi da Apollo la mifcia fù fubitofpediro:il Clauio che È no= 
me di {ua Altezza s'interponeffe;èzliriferiffe poi il tutto. Quiea 
tò il Clauie iltumulto,e ritornando in Palazzo fù fegnito da Tia 
cone,sche coneffolui entrando in camera difna Maelta poiche £ 
lui no fi tiene portiera.) moltrandofi oltremodo altéeratoa fuppli» 
cò à volere dargli licenza di duellare con Tolomeo] & Ariftotele, 
‘è che.premio del vincitore foffcit principato ‘delle. fcuole + Non 
-pirue ciòbenead Apollu;ma benfi cétentòadinftanza del Clauio 
è del Magino; che fi faceffe vna generale Affemblei celefte nella 
folita falayesche inifenzaitré pito d’armifi difputaffe con fode ra= 
gioni, Ciò conclufo hebbero ordine il Migino,è Clauio di far p- 
parate la fala detca' delle Melle fcopate viadta Borea valletto di 
Palazzo dibigentementetuttele nubi Efi publicò in Parnafo che 
ilgiorno fegueénte fi farebbe tenuta affemblea celelte. A quefta 
vocefi miffero inordimnetutci, è Filofofi,e Marematici,e mafsims i 
‘Ticonici;e Peripacetici:ftudiando ogn’vnò di‘mettetfiin punto. 
Dicono che Ariitoteledubitando diqualthemal’anno dalla furia 
del Danotftette per pigliarmedicina pursatita, e fcufirfijmà che 
confortato:da Tolomeo,è fornitofi bere nel'Arfenàle della Fifica 
Republica, pur finalmente comparue. Sedia Apollo do'cemente 
iplendendoinbeltroniodi chiarezza, e luee, e fotto fedevano per 
all’hora gl’'Illuf®rifs.Pianttiri Gli Filofofi elMatematici parte al- 
laideltra occupararda Ticome; parce ralla-finitra con'Atittotele fi 
fauano: Quando'fitto cenno a Ticone:gApollo ché cominciuf. 
fescoft faueligtzi >> nai Uri iab 5 son stola 
a a B »Sire 
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- Sire.che voi mi e&mandiate;ch'ioparli al primo luogo ; berictie 
aleripolfa penfare,:che ciò.da voi fi faccia: rifpettosall'effer io an- 
corgiouine iu Parnaflo, ame però gionaàpigliarlo. persfelice au» 
gurio della vittoria nella famofa litesè difputa,la quale già. molti 
anni,io mofsiad Ariftotele;e.fuoifeguaci,e pochi giorni fono di 
nuouoriuangai con opporrunifsimaroccafione della nowa Cometa 
apparfa;ti che non accade, ch'io m'affatichi. di, rendere docili gli 
vditori. Sicerca direttamente fele Comete fi generino nell'aene 
piu lontano da terra; che vien «chiamata. della. fuptema regione, 
peròlontano molro:dal.Cielo della Inna come. che da eflo venga 
feparato dalla gran,sfera.del fuoco,laquale:effada leggierififsimi 
argomenti gabbato £i. diede à. credere ritronandofi Immediata- 
mente.fotro alla luna 3 ouero nello fteflo Cielo-fopra la luna 
di. gran -vantaaggio.. «Et. hora. di. quefta. Cometa doit 
colare v'è gran. crambufto. in Parnafio. Et ‘indirettamente 
è quafi per confequenza fi difputa altrefi; fe la foftanza del Cielo 
fia duta,e foda, ed intornoalla terra:s'aggiri portando feco i\cele» 
fti lumiquaiTopazzi finifsimi incaffati in crafparente criltallo .ò 
pure (come peripatetici affai pléebeiamente dicono)quainodiv= 
niti al rimanente deldegno: ò prù tofto fiatenue;flurda,e vagatà= 
ro più dell’aere in cui vmniamo, quanto è più fortile è lontano dal» 
la trefca de gli elementi, che frà fe ftefei continuamente guerre. 
giando fi fiaccano. Io difsi-hier l'altro publicamente sula porta 
delmio Yrinsburgo da-voiferenifsimo Sire fuldeftro cole di Par- 
nale conceffomi, che quefta Cometa;la:quale.in quefti giordi fi 
vedenonè nell'aria, manel Ciclofopra la luna;dellaqual:propo= 
ftione fono iti (pariado quelli mezzi huomini.dePeripatetici giu» 
raci aunezzi ad.inhortidirfi ad ogni.propofitione,ta quale non mai 
habbiano lettane loro tarlati codici dettà da Ariftotele;è ridetti 
ben da dieci;ò dodeci interpreti parabolani. E vigiuro peril vo». 
{tro beliame;che fenonera l'autorità voftras che s'interpofe: non 
| haueriano hora quel greco truffatore dell’altrai fatiche sé.iquel. 
Zingaro ciurmatore più pelo in barba» benche d’hauerla fi longa 
fi vantino + Hora ilmedefimo io qui ridico alla voltra prefenza,è 
filo prouo,non già con fiacche conietturè,& argomenti meno che 
Topici,come farà effo,mà fermi;è.conuincentirifpetto di chiungi 
è in cofe matematiche non é deltutto , Afinns ad lirata, cè a 
| chiu= 


ita 


chiude gl'octhipermenivedere quello di:cuicreme di iosfapere 
apportare la ragione Fifica. (E perchetutti più facilmente inten-' 
dino, ègl'auerfarij più facilmenterifpondino, il primo argomento 
fitrarrà dal moto della Cometa;ilfecondò' dal mafcere:; &'alzarfi 

fopradèil'horizareillterzo:della piegatura della barba;ò fia coda .- 

‘ Quanto alprimo fe Ariftotele pirema di non moftrare pur vna» 
volta il capo di verro allafetena;acciothe:petauuentura non fegli” 
fpezzalfe per il freddi, dinon foffe:dalla Cometa minacciato di fi »* 
miftri auuenimenti,nonili fofferifoluto di tarfene 2 bell'aggiofrà! 
le piumeintempo,neliquale non folo iMatematici, ma aneogl'or-. 
tolani delle mufe,®limozzi della ftella Pegafea correvano i fpet= 
tacolo finouo;e prodigiofot'edèpurforza ch'io fsridi itilofofie' 
cetti vituperij dell’altrologia infieme,i quali fempre intenti à {car 
tabellare 1fuoilibri,&&tidire;è ricoppiare più volte il detto; non 
mai aprono gl’occhi per ieggere quel hbro di larghifsime faccie, 

cuila (apienzaeternaicon:taratteri di ‘luce ferie vna volta, è 
tutt'horafcriuele meraviglie della natura; onde è fà meffieri,che 
alcanopècoraic;ò vignziolorechiloro dalle Catmparaetenonel- 
ledinoueftelledComete,lequaliefsi per altronon mai vedreb@ + 
bono;òfeputie wedeforono rfarcbbono trà quefte, eleperpetue” 
aicun.diuaro,ranto hanno ia-prattica laprima facciata del Cielo:, 
è zitupèrio)chiunque dico co’proprij ccchihà fcorra quefta Co- 
mieta:sàch'ellail di 29 di Nouembreprimomefe Cometico fù vi-. 
ftenaàfcere è hore 12 conlattella dellabilancia ferventrionale dele» 
ladibrareftandio alquanto più auftraledi'effaz pidiche n'erzionta»: 
nardue gradi mia5. comerlalia!pn auftrale grad. idalpiù delia = 
Vergine gr:8d:Ala pito Vieginîs gr 250 ao).verfo della quale Mé= 
deuala barbatengaiga:gradbpinicirca Idrzo!del medefimorcom: 
parue alta foprà della già certa itella ferrentifonale della libra er. 
Zdontana dall’auftrale più d'$: ftendéendosdia veda verfo Lil pie 
+ della Pergine di! di primo. di Decembre:comparne lontana dalla: 
già derra libra erad::3;:\ mm 0. (è ua Amuro 36) min go) ino! 
verdolla quate pit tascodinilfetondo Seraztiosta nata dal 
lalibta gr/8 8'amuicmataladeAtturo propoitionatamiente;è per- 
che'sò:chbadaAriftotele;ibgmatetoftuma nonandartabtò per mia! 
nato;mà più da longifcome:chefaccia profelsiome d'altratiere dal © 
la materia) vedere definire iftoipariri fard noivfi narrazione! 
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fi minuta fe prefento inquefta carta vna abozzatuta fatta hier ferà 
mezzapamentebene:da vno demicigiouani delmoto,e progref= 
fi di quetta Cometa fatti:giorndiper giorno: + A quefto dire; gal: 
prefentare dellacarta.ad’Ariftotele.corfero tutti gli petiparetici,. 
è Teloméicipervederla;e fi fecerotanta.follaschefiaccatifi alcue: 
ni banchicadendo iofopra è muechio è Niffo vi perdette ilberet* 
tone divelato roflo;che;apena cauò è.Carlo V:é fidivaricarono fi 
fattamentele gambe:à certi modera iPeripatetici, che ne1l Melua, 
ne Auicenna vitrouareno ancorimedio Frà tanto Democrito s'*» 
hebbeà crepare delle rifa . E v’era per efferdi rouofolla s'Appel-: 
lo factafubito portare vna granitauola di Paragone pulito da:Po=; 
lienòto è Zeufinonhaueffe commandato è Policreto,che porraffe , 
dei geflo &-Ticone, acciò ini (peditamente ilrutto difegnaffe; il» 
chefeceslnobil Barone fi deftra è legiadramente che tuttr&up re: 
nelece. . poor pi PRE WI STI  TIIMOI SITO ESTR 
a,891 ul » Qui vd la prima tauolas: iv 000 00) lai 


E poi cofiricominciò. Hora in quefta gran tauola,Sire,fenz'oc- 
chialivedràla turba Stagiritica chiaramente chela Cometa: dal. 
primogiorno.che fù offeruata vicina alla libra ‘fettentrionale sé> 
pre fi andò fcoftando da effaverfola»frella chiamata Arturo, tale 
che oltreil moto giornale da leuanteà ponente commune rd tutte . 
le telle,e Pianeti} haueuanevnaltro proprio ; non com'è Pianeti 
contrario.al-primo cioè da ponente a leuante fecondo la fuccefsie 
ne defegninetZodiaco,ma mifto è compofto di due,peroche ogni 
giorno fi faceva e più (ettentiionale, & altrefi piùoccidentale.ca+ 
minando atrauerfo trà fertentrione e ponente ; dalla comp ofitioe ‘ 
ne.diquefti due moti procedenano due accidenti,’ vno che laCo= 
meta facendofi ogni giorno più occidentale con allontanarfi- dal 
Sole,nafceua cialcun giorno alquanto-prima (per tralafciare ; che: 
nello anticipare la levata era ance aiutata dalla mutatione della, 
latitudine; ortiua cagionata idal moto a fettentrione; come ben. 
fanno gl’intendenti dell'arte) talche effendo la prima fiata come 
parfa allafpiaggia dell'herizonte.citca.all’hore 12. finalmente fi 
lafciò poi vedere prima delle 9.) Al fecendo accidente è,che anda». 
ua digiorno în giorno mutande latitudine ortiua ; talche effendo: 
la.prima volta Îpontata oltre dell'Equatore circa 8. gradi verlo 
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13. 
mézzo dijpian pano trapaffanido l'Equatore,& arrivando al ponte 
cue iltropico del grane‘o taglia l'herizonte,pofcia anco il trapafe 
sò. Secondariamente vedra chela Cometa col moto fuo proprio 
lità defctiuendo parte d’vn circolo mafsimo in sfera per non mi 
lifgiare mentire di quanto già ferifsi a qaefto propefito, terzo che 
imquefto circolo non hè caminato feinpre con vgual preftezza,mà 
chefino 412: di Decembre s'ineltrò trè gradi per ciafcun giorno, 
&inidi m poi n'andauz più lentamente circa due gradi, & io non 
dubito;chefele pioggie che cominciarono circa 1. 16. non hanef=' 
fero oltinatamente petfeuertato ‘fino quafi 2° queft'hora per 
far mentire per lagola i Peripatetici i quali conforme alfuofen- 
cire della foffanza delle comete,non finifcona di minacciare al co< 
patire di efefeccaggini,ed arfure maggiori diquelle de deferti del 
{a Libia,benche in ciò Cardano ch'era medico s'era anifto; che tal 
voltale Comete pativano refolationi d'humori come ha fatto que 
{ta perche-ha prouto tanto che Hippoctene neh cape più nella 
gran Nicciadifmeraldo, non dubito dico ch'io non fofsiperve- 
derla toltò Stationaria in detto circolo,e fe duraffle pofcia anco Re 
trograda. Hor pofta quefta verità hiftorica dimmi Ariftotele (fe: 
pur nenti conftringo a fapere, /upracrepidam) qual élacagione. 
gicotal moto ?I0 noti ti ricerco della cagione dei moto giornale’ 
dalenante è ponentesperoche fo bene ti fognaftivna volta, che po 
inediatifiraggiraua anco il ceruello, che la sfera del fuoco e° 
tutta quella parte dell’aria, la quale formonta le montagne più 
alte della terra vien rapita d’intorno alla terra dalrapidiffimo 
corfo delcielo . Anzi non mancorno de tuoi feguaci, i quali age 
gionfero,che quefto ratto è tanto violéco} che cue Te montagne p_ 
eflerelontaniffiine né fanno fchermo, &'argine all’aria più balla, 
ed’effla tutta,& ancollmarevientratto a dietro sé però conftite=" 
menteridiraichela Cometa pereffereffalatione accefa;la quale: 
p<agione dellaleggierezza fua palleggia nella più alta parre det! 
l’aria, va infieme coneffabatlando alla Tedefca intorno alla ter= ‘ 
rà;é però febene hatei molto che opporti in quefto fatto; maffime” 
che ftando, ‘chelaterttanon'hà alcunaripugnanza 21 moto ‘iù: 
torno al fuo centro (fi che'il gran Siracufano fi diè vanto” 
‘di’ gitarla d’intorno tuttàuolta che' trouaffe fuor di ella,’ 
Que fermare svn fol piede)fora più naturale il dire;che n terra” 
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afferxara perlemontagne.guafiche perranti manichi,b.uetti.dai., 
rapid'isime.volo dell'aria fiarapita d'intorno , che retando ela 
*maiob.le.arrefti altre fi il corfo dell’arsa entro a Medefimi mouti. 
racchiufa;non di manco person porti intanti garbugli per cortes, 
fizionon vò contenderti fi tuttatagione del mouimente giornale 
da-leliante dà pònente,e Tolo atrehdo da te larifpofta del mouimes. 
to proprio della Cometa, qual cagione l'incalza fi che corravpiù, 
dello iteffo Cielo principio di cotalmoto:, mafsime.cheil Cielo,il, 
quale irmmediataméte rapifcetaria è quello.della Luna; ilquale.è, 
cofa certà che affai pù lentamente fimuoueteltando dietro al Se»: 
le per ciafcun giotno vndecisò dodeci gradi. Hot mirifpondi. 
Si-tringena Ariftotele nelle {palle fi che compariva affaipiùdell'-. 
otdinario gobbo;squando Tolemeo faltando & capitombali'inwno. 
de fuoi contentrici fi sforzana difaritrauedere Ticone, tondire 
chefe bene la Lena dodeti;e quando più gradi persiafcun giorno. 
dietro al Solefifimane,nondi manco che quefto fi.deac.intendes, 
re dell'eccenttito portatore del pianeta, mon deltoncentrico fot, 
cano,immediato allaregione elementare 4 artelo chequato d'ala 
tre-.tanti, gradipiù del Sele; s'iA ,oltra itando che la luna. 
tà ttedeci :giorài. in città di perigea.n fs apogeà,e the pea, 
rò età forza» che l'aria ancora piùtapidamente delSolefi mouef, 
Te,&.in tonfequenzala Cometa dall'aria portata. Ma Ariftorele 
n6 fi rifolnen2,d'artenerii a fifattarifpofta come pregiudiciale af. 
Igialla femplicità defuoicieli; Et ilDano che. non foffrina che 

“Olomebò più ofaWe far mevtione di que'fuo1 giochi di.terchi dee. 
no parto d' vnCingaro È zitiano 0 trinie con due dininande che, 
gli futmo dut;citationi perentorie, l'vnaperQual cagione donque. 
la'Gometanons'atfiettaffe effa ancora di,dieci, ò.più:gradi auanti. 
al Soleje fe pure l'aria intui eta portata non concepiva ranto enita, 
pito,perqual auwenimento peralquanti-giorni fi foffe aunanzata, 
per:trè gradi;e poi foffe ita fernpre più lenta ;l’alcta perche.noa fi, 
Follefempte anuantaggiata nel.corfo. fotto al Zodiato, come, s'auei 
@antaggia il concenttico della Lunasmi più volto haueffe ditizza =, 
té il corfo verfo fettentrione,, AriMotele intanto pevfato haneua 
aflaviio ofta. E già che Tholotnèo ne'fuo'terchi faltahdo faceua, 
ilmarcacinò nonè difle,ò.Dano îlmotò della Cometa,Quale va fees 
condo l'vfanza de Matematici più fantaRici, the Ingegneri Vallo 
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fingendo ‘nonè cheta Cometa oftre il moto giornale h'habbia va 
‘altroyper cui da Inogo d Irago fi tramuti, ma ciò fi fa folamerte p 
apparenza. Sotto alcerchio mafsimo percui tn di efferfi cinqua- 
1a gradi in cîrca inoltrata la Cometa, forrò a tal parte dicogei 
Cieio nell'aria foprema Mana fparfa tenga Brifcia -d'effalatione 
grafia è vifcoli(che pure altretanro fuoleansenire più vifibilmen= 
fe ne vapori adenfati innuuola nella fecondaregione'): QUE più, & 
«que meno alle fiamme difpofta,ma più che altroue nelicapoeécui 
igiongena alta libra, come pi U vicino alSole, e però imquello pri- 
‘mnistamente prefe fuoco, quale andando pian pano pafcendo tut 
sa quella ftrifcia voltata fra fettenttione,e pongce cagionage quell* 
ia pparcnza difirccola;la quale dalla ibra 2ll’Artuto firmonegdfe «! 
Hc che coporre ò vanno millantarore i quelta rifpofta è Ben 
cento cofe,rifpofe il Dano; Largo, largo, o vè che fparara cento 
sofe tipoffo dire delle quali altre che fono le fifiche riferbo ami 
glioroccafione poco dopposaltre hor hora tutte in yn fiato tele 
gitto infaccia. La prima é chetnunon puoi intal guifa darragio» 
ni.dell'apparenze della coda;perche fe pani gl'occhiali vedratnel 
la figura qual già tihò moftra ; chela coda non'è compatta maido= 
podelcorfo,qualla Cometa è ita diffegnando;e femi:diche quel- 
la ftrifcia eralarga tanto,che pafcendo la fiamma tutta la larghez. 
za infieme, elalonghezza pian piano fempre dalla parte d’oriene 
re,ouelamateria era foda compariua il fodo, & iltondo della C oi 
meta everfo poneate;one era piùrara lamatteria biancheggiaua: © 
Ja.coda;ò harba,io tiriduco.alverde con opporti ta meta hiftoria 
cioè chela cometa ciafcun giorno nel primo fpontare fopral'hori» 
zonte porgenaia barba molto meno verfo-fettentriene talmentey 
‘che fra 8: giogni doppo la prima vifta, fp6rando fopra.l’orizonte 
ftefe la barba ad angulosre®os,con effa horizonte, & indi è pechi 
giornianco piegataverfo mezzo giorno come nel terzo argome». 
totinarrerò fedelmente è te ne darò dimottratiuamente la cagio» 
ne,e pure fecondolatuarifpofta nompoteua nelnafcere fare ma 
giore differenza d'angolo con l’horizonte di quella:che facinò'di- 
uerfi circoli della sfera;come sà ogniinenirio in matematica 4; 
Hor vedi che:-differenzaé fra 1) filofofare: contepiche:conietture, 
&vil matematicamente dimoftrare. Di piùrche cagione darai del 
moto per alquanti giornifiregolaco,è dipoifi lento?da qual age 
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<itente ditaîprocedere, che altri Cometi dopporefferfi allontani 
dalSole,poco meno che perl'ilteflo fentiero fi fono poi al medefi= 
mo codotti?Perche niuna(ch’io fappia) mai fi è allotanata dal fo 
le pervnaquarta dicielo ? perche fl allontanano più di Mercu- 
rio,è di Venerc;la quale fi dilonga fino à 43 .gradi,Perche alcuna 
è,parfa fcendere di più alto,é tagliare il Cielo della Luna conti. 
ta preftezza, che in pochi giorniparefle (correre due;é più fegnis 
Perche come auuertiil mio amico Keplero fi generino nellecon- 
giontioni del Sole con altripianeti ? perche. quando fesuono il 
‘Sole tirino dietro è {ela coda, e quandolivanno avanti, lamane 
‘dano auantidi fe, fi che fichiama conbel miracolo de Filologinò 
piùcoda;mà barba s' Sio ticonitringo àdare fi fatte cagioni sti 
pongoin neceilità di dire quattro fpropofiti ad ogni fiato. La 
douechivnafola volta hà vifto il mio Siftema de Cieli, &in qual 
luogoipongola gene ratione delletomete e qualmoto gl’affe gno 
intorno al Sole come à Mercurio: & à Venere fi recara è ventura 
d’effere di fi fatte cofe interrogato ,&ionon fono qui hoggi per 
fare dinuouo moftra di quello;è fpacchiarlo per quanto vale. 
-Vallotàavedere nellalibraria fabricato d’oro fino per mano di 
«Mirone d’ordine di fua Maeftà ; e hnontiuergognare d’'imparare 
alcunacofa da giouani intua vecchiaia, già che effendo giouane 
èpotédo date fteflo ftudiare ti fidaltideldetto altrui nelle Ma- 
tematiche difcipline. toto) TEFTUECI 
® Hò finito ilprimo argomento, é ti fcagliocontroilfecondo, il 
quale nellaprefente materia è vnico, e. tanto più irrefragabile; 
quanto hà metto del filofofico; fendo che è mera dimoftratione 
aftronomiea;&intuo;e nonmiolinguaggio fi chiama delle Pa- 
ralaffi. A quefta fola parola s'impallidirono infaccia tuttii Pe- 
ripatetici,e Tolomeoche piùdell’alrri l’intendeta, effendo fubi- 
tofaltatofttoradell’eccentrico,tùà necelfitato facendo certo ftre= 
pito'è portare poco rifpetto all’vdienza, è poi i mifecolcapo 
frà lemani; ad aftrologare peril rimedio di colpo fi.mortale . . 
Màlazturbaperipateticaturandofi gl’orecchi,come afpidi perno 
fentirl'incauto cominciò àbisbigliare .che pià fi veniva a fogni, 
&imaginationidimarematici,é corfe frà ci parola dinegar tute 
to àchiufiocchi,fe bene. hauefle Ticone detto che dimezzo gior 
no è belfereno è chiaro, Màil Dano che alla generofità diPré, 
O» 


© 


SSD 


Né; 
bara 
NG 
sii gd 
41) 
LOR 
mag 
da 


LI \ 


Cima + 


tai "e 
unto 


Ca | d | 79° 

Cipe hatieta cohgiorite l'oredglio dimezzo barbaro fl ideato 143 
rano alla fpada giurò:plaferenità d’Apolle, che fe efsi haueffero 
mienato ilbaftone: da ciechi, egli ‘haurebbe brandita la (pada da 
Caualieto) e che ta difpura cominciata honorarimente j non s'ha- 
îea 2 finire fe non'con'ertmini bonotàti di propolta; è tifpolta;. 
fon contumblto;è cò neégare(ciò, che (ciorre non fi fapcur, vitio 
brutifsimo inbuona logica, però chiefe chefua Maetàvis'inter.. 
ponefle. Diedegii fubito:ragione.ikSerenifs'Apollo,ie Commandò 
2 Peripatetici che fi queraffeto;& apparecchiaficro lerifpolte. Per. 
tanto il Dano feguiua d:cofi dire. pela as 8 Dai 
‘’ Se'quefta Cometaftanzaffe nell'aria fuiprema,comie tu disl'afcen+ 
fione di éffa fopra dell'Horizonte verfo Valtezza meridiana nos 
andrebbe‘del pari con l'afcenfione delleftelle file ; con tequaltin' 
vin tempo fmergefoprade lo:lteffo horizonte, ma neceffariamente 
pian piano s'andarebbe da effe fcoltidoye parebbe che più s'affret- 
‘ taffe nella falita> «E pure fa quelta Cometa:ciònon appare,anzila. 

diftinza;,ò vicinanza, qua! moftra ciafcun giorno nel fuo primo. 
fpofitare co qualung;tta lla fifa, quella medefimaritiene doppo due: 
ò trè ‘horedi altezza fenza mottrare differenza fenfibile; donque. 
fonte nielParia, ma affaî piùaltacioè nel Cielo î Di quetto fillogif. 
mo,iccidalcritionens'infingalromintendere ta prima. propofitid=i 
de.io horbtiors in quefto paragone di verità colbianco della chia= 
rerzatela felizzo (Ciò derto acccftatofi alla rauola di cui di: 
fopra dicensnto,che:dalle zampe. de leone celefte per ordine di $. 
Maeftè erafoftenata cofi dafegnando diffe: È Chi: 
, iR 1 LIA I BIO SI IT +0 % iL 

vitigni ri sto Qgivàla feconda Tamole 0 030.0 

© Siail'centio della terra Ata circumferenza di efflaB il siro cela: 
fspfàna fegione dell'aria GH.L & ilgino delle Rolle file €. DI E. ib 
pontò della terra orde fimifura'la falita della Cometa fia BiA.Eo 
dia P'horizonte vero,& B.C.l'apparente(veroelie effendo 11 femidia 
mevodellatertarifpetco al Cielo delle ttelle fille diniuna quanti 
tà; fede far-fippofitione chel'vno, è altro horizonte cada netme= 
déefméponto:G.incoltre perche lo:fteffo lemidiametro della terra: 
paragonato alla circonferenza dell'aria è di norabilifsimavgiane: 
getza;come sà ogns huomo;è cu confelsi; i duc-horizonti non tai: 
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gliacannori siro dell'ariamello Refo:luagi ma. meltolontano lr 
noia. élaltro indi èponghiamo.per cagian d'effe mpiorche fi 
enlontaniquelti duepontigo.Bradi, esshe dal.centro Ai per H. 
fcorra lalinea A_Dlaguole comprende nel cielo ftellato, pure g.0, 
gradifoora dell'horizonte: Qui Ticone:prefainimano r0a bachet 
twa d'argento coli feonicd È dite .. Quando, la, Cometa compare. 
pel peuro H: horizente appaseate già fi Salzata Sopra «G.horizéa 
te vero gradiza.e pure:dallzogo Buper ilraggio B.HGafi v edrà ia 
C. vicinala Bella Ciche fi crova nebprimto-grado di i Cielo. Mue- 
uinfi,& la Comeca ,&laftella in tresbboredittempo per lofpatio.di 
zorgradi;cioè laCometa-da H int & laftelledaC. in D. pgi.dal 
luogo Bifi miri.laComerta,cerra cofaè; cheftando.iu. ty pira, ma 
E.moltolontana dallaftellazta quaie:non hà pafturo D. Dong;.cOs. 
paren do.infieme in. Coi ferza.ch&inpoclic.rore notad Ilments,d, 
fcoftino,turtawolta:chel'vnafia tante vicina alla terra, è balera 
tantolontana;e purela:diftanza,che.qui:fi prende è etiandio.g pros 
portionesnfinicamente minore di quella abe fi ritrona trè.I'alteza, 
za della foprana regione dell’aria;& ilicielidelle ftelle. Ne ftò 10, 
A dimoftrare più fcientificamente ciòche apparifce initau olasgà'. 
‘moftrare,come la;già detta diuerfirà d'afpetto;porla apparize4non, 
© foto nelcircolo verticale,ma inquelliche fono-inchinatisalliboris 
“zonte;qualifonoà noi chehabitiamo in-sfera obliqua tutti i pera, 
Jeliyperche sò-che-voi filofofi per liberarui da molriigatbugliufo». 
letedire,che,guod potef feri per pastiara, non debet fieri per piura. 
Qui fù da Ariftotele interroro Ticpne dicendole: Stagirita che 

ladimoftratione calranabene,pofto che la Cometa, &'laftella in 
tempo eguale, vgualmenteiî mouefsirioimache fe fi fuppone che 
ta Cometa alquanto più lentamente fi muona,non deve comparire 
paralaffe,emutatione d'afpetco, però ché quefta farà dalla.rardan- 
zia della Cometa ticompenfata. A quelte parole fogionfe Ficone 
con tal rifpoftatife adoffato-il mal'anho; peroche conftando \p cr 
l'itoria,& offeruatione fatta fico da-wignaioli.chela Cometaogni 
giorno più fi è fatta occidentale,contta altrefi,che.quelto all'appa: 
renzade gradi più delle Belle welocementefimuone,adongitante 
smanca che conla rardanza ricompenfi la pardlaffe. che, più soka 
con lavelocità deuefarla maggiormente.apparire. È perche.tune 
giponga all’imprefa di cog'iermiinyecbo:dimandédomi.perequal 
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PATITI 19 
èarfonedorng;1a Comett ihcorchefifftinzi hel cielo’non moltra 
mellafua afcefa qualche veltigio di paralaffe pcagione della mag® 
giote fua velocità nei macuerfi, ti rifpondo anticipatamente chè 
Bandoeheta velocità del moto:della Cometa fopra' il mote della 
frelle! ‘motita più ditresgrad imeflofpario!di a 4/hore in dueho« 
re Ufaltefà aòfipiiò recare differenza ma ggiore'd'vna*quarta di 
pradojaquale è\quafi impercettibile, ediniuntotito» > 
« \Woglio'arrogare alidetto, che vna volta m'argo mentai ‘di dare 
ad'intendere al mio carrozziere qual defideraua oltremodo di'fat 
effo aricoradell'attrologo,vna regola quafi mecanica je popolare; 
conla'atiale effoancora potefle‘ageusimente tfarditaro-tràlefiac= 
cole accefe nell'aria(1atorchetni embiante:fimili alle Comete) È 
tevere comete Celiftije le difsi che turtawolta che ciò che appare 
cometafi coduce délevante è penente im minòr rempo di ‘quello 
che fpende vna ftella fiffaz 1a quale nalca'nel medefimo ponto' dele 
Yhorizerite;fireneffe pur per certo;che non era nélbcidlo:mafe dl! 
incontro fpendeva tempo guale non dubitaffe-pento;che non fof 
fe nel'Gielo:ben'alta,è glielo diedi a'divedere nella‘ prefente figura 
{e quetta pure legiadramente deferiffe con mirabil-velocità) nea 
quale,perchel'horizonte ri pi G:H.-non ‘taglia la metà del 
cerchio dell’aria BD F-mafolamentela parte B.D Ciaffaiminore. 
Ja imprefsione‘a0te2;gualfi muore da'B. in ©. parte affai minore 
gmezzocerchie,ficondutria fai primadalevante è pomente, di 
quel fifackra vna Rella/fiffa da @.inH.il quale per fuppofitiorie è 
mezzo cerchio : e quefta ditnoftratione fù fibene-capita da quella 
mezza teRta;t mancoceruello;che:però ne!fù da miei gioriani-chia 
«mata la dimofrarione de:scarrozzieri. Partì hora è baftanza pro 
mata la prima propofitione del miofillogifino? Mica 
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Era Ariftotele per dire che fi; quando certo Padouana 
#03 sò con qual titolo fe noniforfe dibisuo d’alcuno de Peripate=.. 
tici,encrato nella‘fala,fi poneua all'imprefa.di negare le paralsfsi, © 
di che auiftofi 11 Keplero;efattofegli ificonirorridicendogli dest 
tré periodi,telifuo libro. dertella none ibripitliàMaprimente:che 
ben tolto.) fo cagliare sifi chequelli biauata Wedéfoa' fembrò ve 
ih Ca efforo 
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eforcifmo-con cuiletiineffé cacciato di corpo. vno fpirite ;.Et.il 
Si d'Ariftotele- benche tartagliato fra denti feceventre palpita» 
tione di.cuore è più d'enode Peripatetici. Fè per tanto; paffag= 
gioil Dino allafeconda propofitionesqualega che niuno!diquele 
li,iquali baueuane of eruatal'afcendenza,& eleuatione. della Cos 
meta fopra.dell’horizontenon folo;ad occhio,mà anco co-ftromér 
ti matemacicihawena {corta alcuna fortediparalafe,, èmutatio? 
ned'apparenze,cioè didiltanzeò vicinanze:con.le ftelle fiffe è pu 
requetta,cafo che la cometa foffe nell'aria;doucua efieretale., che 
fenza alcuna forte di.ftromento ad occhio femplice nonfolobono, 
ma Strabone ancora fi fcorgeffe. Et hò io qui{diffi) meco ben cée 
go matematici pronti à giurare.perla tua luce} ò (plendifsimo fire, 
che nel moto di quelta cometa pochifsima,niuna paralafsi fié pos 
tuta anvertire permolto chefuli Pinnacidij, Allilade; linee difi- 
ducia,ò traguardifi fiano tenuti glocchiaRA clisfi tav sbaSAlaà 

— Negauano ciò gli. Peripatetici; e fi voleaano;che fi giurafe. Ne 
fontani fi moftrauano li Pianeti per noua gioia,in quelpontofcia- 

tillanti,ed’Apollow'inchinaua. Manon vi fà bifogno. Perchead 

vu tracto fi fentifonare più d'vna cornetta di vari corrieri, che.in 

quelpunto gionfero in Parnafo portando lettere di varie Proun- 

cie,le quali confegnate da corrieri al Tolomei,mafiro dello feti. 
mio d'Apolo furono da lui nella fala portate.Alcune erano à Tico- 
ne indrizzate,altre ad Ariftotele, le quale haucuano foprafcritto 
| ilsubito. In mano propria. Commandò A pollo,che fi ieggeffero 
fortele lettere,efendone tutta l’audienza curiofa,e ne fù dato.ca= 
rico al Croce eccelente mufico difua Mueltà, A perta la lettera d'» 
‘Ariftotele lefse il Crece,etera di queftotenore.. 1... 
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umiguizndat a Aninso fenza paura È 
N ON titurbi punto,ò noftro maefrro,la nona Cometa , che da 
Me molti.yvieme ftimata efser generata,ne cieli al Quefte.fone 
6iancie . Difendetcui voiin Parnafo,chepelmodo io con la {qua 
“sca VAL iti: ii dra 
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ta Peripàterica/fi Teftuale,come Quiftionale vi d'fen derò E ral 
tegrateulichelavoftra dottrina hà {pa ccIC,e fi véde perle Cictà d' 
sralia in'certifogli fra l'A4manacohi,Tacuini, e-ricette de ciurma» 
gori a trè:quattrinil’vno .Quefto.nonhò voluto laferare difcrivera 
sfi;jefsendo vuntiiatenti aftampicciaze difcorfilunghi de Comeétis 
in;geriere;&“pecié)gii che.departicolari.non.fi da fcienza,.Cida 
però fafridio grande l’effernataquefta.comera. nel.concorfo delux 
minaricofadate negata,è da noi pocontefa. Se diquefto dubbiò 
cicauimoi facrifcheremo alla :tua frarua cento demonftrationi 
matematicheftrangolatetutte.conwn Nego. Sta fano. D’Antee 
inoropoli;alli.g5 .delfetondomefecometico 1618... "ne9 
in Lecraqueftacon rifavniuerfale dituttijapri Ticone Jefue,nol 
de.qualiaranorinclufi fifremicelefti . La prima fi diceua, 0.3 
A TICONE BRAHE PRENCIPE DELL: 

10.00 Abrologia, dl Adathewsatico d'H popoliy 

| dl Principato delle Scwole+ 

tormtrriv be gb ap A dp Ta } è 
i .Anquaftelladameofferuata corgnidiligenzatfi rittoniva il 

4 di 30.d1Nouembre nel pofto che .in-quefto foglio vedrete 
Giefcritto .: Coticredò fia altrouezpoiche non moftra paratafsi nel 
moto. QuiliPeripatetiei hanno chiamato colleggio d'Anicenna 
AuerroesMefua,e Cardano,perchefi.tengonoper fpacciati. E: P- 
ciò hanneftampaticerti:smpiatri chewanno vendendo. Ma nos 
fono:punto:confortariutidel cuore, A.Dio li 13. Decembre, i 
L'altracra diquefto tenore. ; rat ii 


gt. [ vato 
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Hd TICONE FRAHE FENICE DE GI 
tin eAfroogi,Il Adatematico d'H yCbiopoli na 


f \Vibanno:renuto affembleali Peripatetici,e fattifi prefrare 
Ai lefeale-dicerchi daTolomeo fono faliti per vedere vue fofe 
fe la cometa; Maperilmolt'humido fatti rocchi,frampano care 
tefuccie afuria;per difecare i'humidità, Ne intanto ridicono ciò 
hot | che 


28 i 
cho habbiamo vifte;me fanno € fcorfi,epalfe Sp iîhavendo perche 
la loro S:agira crà deftrutta fartolpafiatgio con tutte leibagaglie 


‘Agglont:rò ll terzo argomento tratvo.dalla piegatura della coe 


po. Todicocheèfemplicitaà pu erike ikpenfarecheda comesa è.c0» 


° 
cdrirra mante penetrare,come chedfiamdlta pin! denfo detreto del 
ciclofisfperzano.fi chep iegando fi verfo.iiperpendicolare confor=, 
pece alle dimo'tratio ni de perfpettiei;dietro ala cometa dall'altra. 

arte :fisva:fcono comespure augiene, quando fimofraalSole vot, 
ontaffh dietro piena-d'asuulsonerowna palla di crialto,0d'ale, 
cenrcolafi fatta; benèweroche quetta varscnucone che fia cagios. 
pisudlofadortelaonientizii qualemon è -per l'ordinario pertet* 
eninenceitondo,ma pieno d'anguli,e piani come legofem MESTLOA 
percheiî genera.da convorfo di materia molo cafuale, viene 26 
ali remoltoimper ferta,&duon terminare 11 FONO.s piramide,ma 
picodigighanio foanfafi che par edacometal capo .d’yna, denn& 
fean)giu pid ò menvalejedo che dl tendo più, ò meno. è rozzo» È 
difyguilca tdi perdatortolmio Keplero.in ava {arti ehe aa 194 
stia trubnedetaggi non parrebbeapparire carta volta; che dimm 
sorno.adfodo della cometanon folleadunata molta materia più 
raradî delitando ddefè cometa, ma più denfa, dei rimanente. del 
cielo .inimanitra;che rendafenfibile il lume..E gl'Aitrologi;i quali 
1 hinogatfte cofe diligécem.te offeruate dicono,che quefto.tal pia» 
sera deicui raggi refcatti fî forma la codadella cometa è il Sole , 
| cofiinfegnornequeftiuche dierro;d me veddiGemma;Frifio, Core, 
nebofepamaPietro Appiano,Fracaftorio,Keplero £c-Hipocratea 
Chio,& Elchio duo vditore da re malamente , & è tosto rifiuta» 
ti. Equetti tutti parlando dell'ordinariofentirono bene; ma ruta 
to.che1o nei particolarediquerla mia dell’anno 1577: nelfecondo 
librode mieipreginafovi fentifsi. diuerfamente , & agiongaui a 
ancoGerolama Cordano lancia fpezzata del Quadripartito di 
Tolomeo,a cuìfé più.d’vnaxicerra diliquidation eftan do { empre 
più duro.che mà i, Bafta.cheg uelli-cutei.quali non sin camera alfa 


‘ 


grofla,mà è Ciel aperto haanofottilmente effaminate, & olferuas 


tequelte.cofe i accordano i ‘queto, chela:coda dclie Cometcè 


refrattione de ragi.dei Sole, è di queto ti dò due inditij manifey 
ifsimi. L'ungéchefempge fi è olferuaro;chele Comete lancian 
no ictini dalla partecentraria direttaméte.al Sole, perilchedeCo» 
mete, te gualin afcono ;li mattina auanti ad effo furo» chiamats 
‘harbatesperche mandano ananti.d fe in.guifa di barba que capelli 
diduce (par(aladoue quelle della {era,le quali deppo dii 60e.trag 
montano pesa dietroa de “rano gueliozials ico diince inguila 


fé 


ag 


di otad Barba nelafcendere fopra Phorizonte; è nelfofcenà. 
dere fotto al medefimo vanno pian piano di maniera piégando» 
all'anuicinarii deb Sole verfoilpontoin cninafce;oueroral di 16 
giarfì del'medefimoSole dal puntoincuitramonta,che.lcie CO; 
ditréocchiche nonvede chela coda:fi piega srichieltà de ra» 
gi dal Sole;civè fecondo:il firo in cubdimanovin mano Îlarimi»:; 
ra. Certamente queta Consera,;quando fi comindio 2d'ofenzaa 
resperche non'era molte difcolta dal Sole;nafcena con. la coda 
rinoltamoderatamenterverfo fertentrione rn maniera che! cra; 
cuidente:che dalSole i! quafe a'quanto più ballo nefegni aaftia 
Hi fi ritrovana era illum.ta ma.pche né copatiua più ehe pilo {pa= 
tiodvn- Bora; gfarica in cofi poco patio! ditépo fi potenzfcor) 
gerelo ftorcimentononnrolta: graride:clie facena la' coda ica» 
gionatoda'la non molta differenza frà la latitudinc'ortina del 
— CEomeva,èlalatittidine ortina'd'elSoles, ance fendofi doppo & 
giorài èlléntana:ò dalSole Norabilmente ;&0acquittata latita». 
dine ortiuaverfo Tramontana { perloche nafdenido: molto pris 
madelSole dava cormmodità d'offerua lo:ltorcimentod ela cos 
«a perntolitorempo) nafecuaconta coda quali ad angoli retti 
conl’Horizoce,& caminando il Sole verfo il punto auttrale del 
fuonafcificnte voltanzti Ia coda all'oppofto verfo fettentrio? 
ne « Finalimente!vItimo giomno,' nel quale ff puote ‘offlemate 
(cvedeli hel'difeghe Yeflendofi molto pirazilontanate dal Soi 
Fe,& acquiltata latitudine ortinzoltre del'tropico. del grancio: 
nacque com lacodapiegataalquito verfo mezzo giorno, È pidiv 
piano la dtizzòad an got retts allhorizonte è finalmente’ v = 
cino al lenar del Sole ldrinoHMe di neto d ferrentrione; Et io 
non dubito che fetrapafait ponto è noi verticale în manica 
chotutala notre nontitramonti; mon fia'pér Yarcifeutodi 
vederlo girare la còdatuitto torno feconda del giro quat fa+ 
sa il Sole rorno: al polo. Ditami hor® Arit'otelè, cla fcola Pe 
tipatetrcafe la coda dalla Cometa'èaccenfione,Enon più tolte 
al modo ch'io dico refrattione de'tagi del Sole squalèla cag- 
gione dr fi fatta piegarara'è ftorcitficnto? Iovidè temportut? 
toilgrand’anno Platonitco a'dare via rifpolta , he vaglid vali 
anerzo pane,è che affetti anco!alia grofla è quielte già derte of 
fesvarioni,no già altrfe,è danon porerf dillernere e now 
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«“dzdotti, matanto pòtentisò fcoperte;chéiluònbha:terle, vedite 
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‘fa piolio Con fi fatti Iniomimi Tato va’quarto drphitett- 
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La ove li torpi vicini;&cineota luna'eréfconodi'veduta. Nova 
< Teche Venere crefcatal’hora, perche tenendo l'occhiale:in'bona 
cmifura crefendo:Venere pet quello non fenuinà poi è vedere cofe 
«qua giù. Ma .s'fo son faccio paufa nel dire ;‘enon'artendo:che-tù 
rifponda non fipotrà vedere,chi dinoi habbia'itmeglio delladi- 
- fputa;e chi/a.vinca. Io mi contento di petderla,fepuread vnodi 
. quefti argomenti tw.dai vna rifpottada:galant'huomo, della quale 
vn’incelletto ricercance fi ‘pofla apagare, fenza cffer-conftretto è 
s fermarfi fu'conietture mon bene:intefe;è mal credute sivoglio dire 
inconceftrema paura dell’intelletto»di pigliarlucciole perlancerne . 
“ Ciò:haudndo detto:Ticone, e-minacciando:con fiero vifo gl'aver- 
«ifariinacque fra. gli TolemaicisePeripaveticigaibuglio p il fegué- 
pier accideote. oi; | ti Teil st) w 
:.ncerto:Peripateticuzzo,che per:paura dell'aria fredda era co- 
‘parfo in publico con-vn berettino roffo:da galeotto fin fa gi'occhi, 
i vedendo che'Ariftotele non rifpondeua 2 quetti. argomenti fonda 
i eifu l’offeruationi;e dimoftrationi, e che Tolomeo maginaua wn 
«non ‘fo «che frà denti facendo dall’aliro canto tefta gl Ti- 
s«conicishebbe ardire di -rizzarfi in piè, ec dire con vna vo- 
-ce.pauonazza, Che tanto rumore ? come che gli Matematicinon 
.pigliaffero de granci afciutti con quelli loro Aftrolabij,che non fer 
«uono:fenonà fare vifacci torti. A coftuicoftò caro l'ardimento; 
«Perche lo Stoflerino fentitofi toccare ful viuo del brutto vifo,mo- 
tato in celera,. gli diede,fedendoglià cafo vicino, d'vn’Aftrola= 
bio,chefi.ritrouò hauer:fotto la cappa,fi forte fù la bocca, che gli 
ruppe il nafe.OndeilPeripatetico cauatofi difacocciavn fazzolet 
tobianco di materiaprima l'informaua di filofofico fangue ye vo- 
Teua anche mettere mano ad alquanti capi idelle morali d'Arifto- 
tele cauandoli dalla guaina dell’Acciaiolo per dare delle coltel- 
latcà Stotterino;fe Apollo ftendendo la mano non haueffe cheta- 
to ilromore. E febene fua Macftà non poteua tenere le rifa copré- 
«dofi convnaleggiadra nunoletta la faccia,con tattociò con voce 
feuera commando;ch'il Peripatetico 21 pari Audace, che Sciocce 
Refle due notte mtiere di 14 horel'vna con tramontana frefca in 
soppa in camifcia è mifurare le ftelle co l’Aftrolabio di Stoflerine 
ju l’altifsima torre di neuo fabricata da Ticone è detta Vranica. 
È che lo Stoflgrino benche hauefe haunto mulle raggioni di 2 
1 quel 


dI. 

queltiro,pernon hauere però portato il debito rifpetto 2 S.M.tof* 7 
fe incarcerato nelle:ftinche Azimutali;diA\bumazare,, ordinando, s 
è ul'Alcaidichelimenafierofubito viazilche fifececontifagran=;, 
‘difsime ditutti è 0 cs satin) Maytog ato £ Iv ISITIDE 

Intanto-Ticone non:punto badando. è ciò incalzaua gagliardae, ; 
mentehora Ariftotele,hora Tolomeo che la fpediffero,e rifpondef 1° 
fero informa;ò fi deffero pervinti.. 0... TAPIRO 

Ariftotele dunquefattoli cenno da S.Macftà. cherifpondeffe,n@., 
hebbe.difficoltà di-confeffare, che.effendoegliauezzo.à fpecula=.- 
read vnlucertione:fifico:ote neli'oglie della materia prima/C0n,, 
to ftupino dell'vnione fplendeuano le forme vaporando!d'intane,;, 
to intantò-fumi di pritationi,diquefte matematiche offeruazioni 
punronon s'intendcuazle quali polto che foflerovere»lo metteno» a 
no in cuidente pericolo.di perdere lariputazione,merce che eflen- , 
defiegli fidato: d'alcuni Matematici,iifiparaua , hora che lecafs.. 
factefopra fondamenti cattiui,vacillauano. Cheperò haria volò»... 
tierinegirequefte offernazioni, Equando pure quefto a $ Mae». 
ità non foffe.ttate.in p'acere;con argomenti fifici fimalamente tra 
ualiato Ticone, che forfe gli faria:Ratemegliovefferne poi dire 


* 


mono + ° ; liti i } 
i Piacque larifoofta ad A pollo ma del negare: l'offernazioni. non 
volle che fe ne faceffe pùn otto da Filofefi; Poiche efflendo ftiti. 
confecrati nella biblioteca di Purnifo ghi Rromenti di Ticone., e 
doppo longhe proue marcaticol fegno-dell’Aftronomico colle-.; 
gio. Nemine nemine nemine pen bus peatusiatg, pentuns difcrepante»,, 
era.vna mez ignoranziilnegario, mafsime da filofi-fo,chefono:3-; 
uezzifoura:gli detti deiMatematiti fare difcorfi, e comenti. Las 

«Ma Tolomeo: da S:Maettà farrobicenno:; che diceffe, fece vna. 
longa d'fefi de fuosftromenti prouande chenomerano da difpre- 
zarfisne da:effere notati come fall'aticci; E:chefe bene non v'ha=. 
uenafpefo quartrocentoimila fcudî, ne:fibricati palaggi per efsi 
comestrcone,nob era però ftaro cofivferopetato come alcunimosfi 
dall'offeruazioni Ticonice fp2 rgeuvano. ‘Ne:ciò' pii fù negato da.’ 
S.Maeftà;pure che confeffaffe:chemolto meetiothaueva ‘ofsernato | 
Ficone.in aoiantii chewifpefediutato anco da ‘molti (buomini di. 
‘ALONE. Tolomeo.dangueipernon retire a fatto feommato fattofio 
gorcare da Cardano vngranfafcio dEcentrici , & Epicicli de» 

vis D a lica- 
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Licutamenfe ettari dinono idi bronzo per mano'di Gio. Bolognib 
comiticià a mettergli viio'nellaftro, e corleadiaiutario vna fqua=} 
did diPeriputetiti ingetmiofiy elidiedero:chefare vapezzorpera 
acertare vna machina che poteffe feruire alle noue apparenze etb 
Mi'néplenè fiulesdo ning, efendo Tolomeo:da vn pezzo imquà 
ftròpiaco della man'dritta pet vn colpo di Marte attofiito. anco è” 
mori diquefta Cometa,e dalla di lei.coda come. tlagellato chiefe 
con bella manietatempo di'configliarficol Ré ‘Alfenfo fuo ftretio 
amico;ilquale:doppo-rche Ticòone an corgioninetto nella:corrertio.. 
nedeile tauole Alfonfine;lò sfregiò,mon:s'era mai più lafciato he 
defi pliblicatogi: smo) st oncusbialal snovoviaboninefio; 
Quelta fcufa di Tolomeo; fu prefa petivia tacita confefsione . 
AnzrAtigrroe ch'il'granicommento feo;fi prorveftò per pirrede Pe. 
ripàteticiantichi:che efsihauenonofempre timati quegl'Ecentri. 
ci,& Epicieli meri fogn1di Folomeo, e'ch’al lore maettro Arifto»| 
telenon mai era vfcita dalla penna fimil poltroneria. Alche acon» è 
fentendo il Filofofo,con-vna foléne fifciata ditutta la fala furono. 
gl'epicicli:condennatiaà perpetuo filentio; e carcere dentro del . 
malenconiofo fpedale:diSatarbo.; i co: si ur, br 
“Hauuta quefta vittoria Ticonefeguito dicendo. Et acciò.fi. 
veda:datutriche'anche inbuonaFifica lavittoria è mia. ‘Diman» 


è 
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dé io ad'Ariftotelealcune cofe. » 0 0 dad , 

Prima dimmi comefagliequefta tua efalarione. O fagletutta in 
wncolpo;ò d fpezzoni,ò fuccefsimame . Che dici? Succefsivame-. 
terifpofe Ariftorele. E.Ticone, ‘Manco maleyche fe diceui tutta» 
in va:colpo,voletownpò vedere.donde fufie falita fi vafta mole d°; 
efalatione, Poiche apparendo cofi alla groffa:quefta Cometalo=. 
gha 30 gradidiuilafaràinterra dilonghezza di miglia 18.06. 
poiche adogiigrado corrifpondono 60 miglia, iqualife fi tra»! 
portano nella fupremaregione.dell'aria faranno numero: molto: 
maggiore,equafi incredibile,al quale fefi dà poilalargezza;e pro. 
fondità proportionata;vedafi:che mloe in menfa d’efalazionebi- 
{ogna:dire chefia falita in vncolpo.: Che fe anchieidicenia pezzo . 
à pezzo era cofa degna dirifa.ibcredere :che'fempre fal:ffe:2 quel è 
ponto. per ritrouare la compagna» fe. pure nom diceni:che quei . 
| pezzid’efalatione fi.corrono è trouare-in-cielo come tal volta fà 


60 
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MA via sival fnccefsina mente. Tn die maniere ciò fi puo ime 


4 
» 


tendere. Prima che faglia fempre dalleft=fo.luogo.. Secondo » 


cheda diuetfi»Se faglie fem pre dallo.fte ffo.luogo!. come veg- 
giamo falive i funto da Cami ni;prima ti bi foga ast egi] arelacau» 
{a:cheli tirajo caccia all'insù Tir&t adatte fio luogo da Rela 
a alcuna non puòeflerc;perche girando feimnpre.turte le ftelle 
ceine può alcu pa di 19r0 operarein va fol luogo cnonintutte 


+e 


ea 


ilfuo paraleilo 9 (Cacciata non può ellere; perche diciò-ellendo È 


Jacagione ilcaldo;0 fimîle fe ne vedtia qualche veltigio mafsie ‘ 
mè efiendo tanta mole; MA quello che meritale rifate; fi è,.che 


queta efilativne potto che fa{iffe come fumio:da vn fol hogo 
comparirebbe invia, ò più fafcie accefa atorno al cielo, che 


femprefetondo te ‘tira feco aria, e cofi anerebbe-è quelta 


efalatione ; come fi vide occerrere alfilo artacaro all'arculato. 


> 


capo 


a 


Ei 


quando quefto fivolge,cie fe glivo'ta Àternoin accia. O vefe 


delta cbella: Ne midire che finche non ficongiongecolre- 
do mon fi vede; perche come farà lelalatione chefaglic di 
mezzo dipofto chela Cometa fiaà gl'antipodi è congiongerft - 


conefialci,che li vi anantidi mezzo cielo, oltre il fuo mote: 


proprio di trè gradi per giorno, che s'ananza verfo il meri» * 


diano. 


irai,e forfe più fottilm.re chela Cometa da tutto fi paralel< 


16 che corre canacé oculta fua virtù il'fuo palto,e nodriméto . B 


che fe gii va continuamente agiongendo materia difpofta,che 


pot arde icéefsitamente + Se ciò dici,fia detto, contua bnon2. 
pace,dici vngranfpropofito. Etelo prouo. Sia la Cometat. 


sa di . a SIA e è psi Ela 0141907 n ì i e PRG: % t & id Ò È È 
moiverticale per cagion d'efempio con la codavolta vetfo Trà- 


montàna: Dimandocome tira ella queta efalatione ? Certo ‘ 


ke SA 


che con lafuaefficiéza,la quale opera necef: sarjam.te come tutti. 


gl'agenti non impedirti per linea retta. Dung;falendo anco . 
perlinearettal’efalatione, Il fuoco della Cometa doueria fcene' 


dere inbrugiarela materia quando gl'è fotto vicina, non anda» 


re obliquamente. Mi quefto (uppon eche Pefalarione faglia in. 
vn attimo dallaterra alla fuprema.regione dell'aria. Mche fi, 
perla diffanza del Semideametro de \Paria,fi per gl'impedimen- . 
;tidellafeconidaregione non fi può fare,fe nonin qualche.tem. , 


pò. Et in quefto‘tempola Cometa harà caminato vna quarta, 
6, P Da dr Ò di | ò 
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dara fefta del c'elo. E-cofitornismonell'inconueniente di fépta 
dell’acciaful'arculaio . Edi qui feque di più che correndola Co-+ 
meta,e reftandagli dietro la materia difpofta fi vedrà ritornare.il > 
fuoco è dietro,non caminare auanti .. Mafia comefi vole,e faglia. 
cirara da chitu voi,Come farai a faluareil moto obliquo. Quiné. 
occorre ricorrere 2 paralelli, ne è primi moti del primo mobile. 
Diraichelamateriagl'è avanti verfo tramontana, echefuccefsi.. 
tamente s'infiamma,. Et io dico. perche più avanti verfo craméta . 
n3;che-à torno àtornofe tutta la cometa tira. pche né d tuttas'aco ; 
fta à torno,ma folo alla parte boreale ? Ch: c il maftro di cirimonie 
che la. fà paffarauantifileggiadramente ? E poi come non fi con-,, 
fima.turta quella materia invatratto? La coda arde, ardelaftel-, 
la;dique tutta la materia è difpofta per il fuoco. Chi dique, mife» 
il freno af diuoratore del tutto che, con fi giufta mifura di trè gr. 
d’efalatione al giorno fi pafca come di trè mifure d’orzo,e.che poi 
sfamaro neconfumi due folo effendo ftationario,e diuenuto dircre. 
to fi pafcadelfuo fugo comele sire, Echiadenfa la materia della. 
coda più rara,fi che fuccefsinamente fi vada condenfando, ccome. 
parendo inftella è Quefta sì ch'è vn'altra virtù del fuoco né ancora 
piùvdita. Mache dirai di quefta materia quando fi vedanole co-. 
mete ritornare adietro. Chilimuta il nodrimento da tramonta». 
na à fcirocco,da ponente dleuanre ? E quando afcendendo. pare 

«he ftijno ferme,e pendono quafi fopra l’iltefsi paefi, onde proue- 
derai di nedrimento ?_ Non vedi che non gli bafterieno lemontae 
gne farte In pafticci,ne ilaghi cottiin ceryofa ? Ma pafciamo ana: 
ti che & quetto non fi puòrifpondere. Mita Li 

Ti dimàdo dunque di più qual cagione affegnarai de moti delle < 

Comete quando fono ftationarie,quando retrograde,quado obli- , 
que,quando dirette ? Alla materia, g'2 hò dimoftro che non poi. 
riccorrere. Refta che vi ponga vna intelligenza che ti porti,fat=_ 
ta quafi fcudiera in man la face. $Ò c'hanno prefo che fare qnefte. 
gue intelligenze? | RA 

Di più,come fà quell'efalatione fi calda paffando per Ja feconda _ 
regione dell’aria freditsima è non fpengerfi , ò pure per antipari- | 
ftefi come hon ficondenfa.in fulmini,come non s'accende in folgo- | 
ri? E pofsibile che vh pò d'efalatiome,che fale conli vapori faccia. - 
cante chiaffo la sù per trouarfi fra'l freddo , che pare ta) Vir si 
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*fobifsi ilmondo;equando hi uno damafcere e Comete; fe gli due C 
» per terra de nemici paffaporro;e franchigia è (D.fogna pure pal He 
sa propofiro è-direò tutr'in sujo rutr'im giù. ©. “hat 
‘Di più come s'accende ella ? Per il fuo coldo innato è E perche 
‘non s'acende prima qua giù ca'ilcaldo circondato da CORCrat4j È 
maggiore, come fanno quelle fiumme:che fi vedano di notte core 
rere perli cimiterij; e chiamanfi fuochi Bolti? Perla vicinania 
del fuoco? «Come dungre non:s'acende tutta la regione fuprema 
dell’aria più rara dell’efalatione;e confeguentemente per efferc. in 
“eftemo calda più atta al concepireil fuoco di quello fi fia l’efalatio- 
‘ne denfa;ed'vnctuofa? E poi corre l’argamento già fatto comenon 
i laconfumma:tutta in vntratto il fuoco, non effendo proportione 
dall’attività,e mole di quella tua sfera di fuoco alla refiftenza del. 
Ja Cometa molto piceiola è paragone delfuoco? Calane forfe dal- 
la sfera delfuoco fiocchi è fa!de di quello ? Quanto è detto d'vne 
detuoi Scolari,manon ha fundamento. 
Finalmente ti dimando onde cauafte tù quella tra Filofofia dela 
la vialattea ? Tiricordi che dicette effereefalarione accefa? Che 
«ti pare? Nonè gran fatto,che delle Comete quali di rado fiveda- 
no,dica errori,chi nello fteffo capo diffe vna pecoragine; fi goffa, 
come chela vialattea fia imprefsione meteorologica. i 
Non puotéè più ftare alle moffe Ariftotele,ma rizzatofi in piedi 
cei faccia turbata è vo ce perla colera interrotta cominciò lungo 
laméto contro Ticone, che fuperbo;a difmifura;barbaro fenza ter 
mine di creanza,o ciuiltà prorompetle in parole impertinenti, & 
ingiuriofe contro d'vn'huomo da tutta la pofterità chiamaro mae 
ftro de Sau:j. Eche haueffe hauuto ardire di chiamarlo ne fuoî 
“librrAteo;Sciocco; Crurmatore,Sognatore,Menzognero, ec peggio. 
E che poi anche fimili libri foffero nella libraria publica ripolti 
legati in velluto roffo,conle mappe d’ariento, entro le fcanzie d'- 
ebeno intrefciato d’auorio con le bandinelle d'ormifino trinato 
d'oro honore che non fi concede fe non agl’inuentori, e fondatori 
‘di noue fette,e colquale hiuena ftentato altre volte. tempi mi- 
gliori,poterce autenticare la fua logica;pretendendo alcuni, chena 
‘foffefua inuentione a fatto. E chetoccaua a Sua Maeftà il proue- 
derui,perche altrimente fe alcuni de Peripatetici più giouani;e no 
ancora ben macerati nelle filofofice apatie hauefTfero fatto qualche 
aftone 
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“af iote al Bibliotecario di Parnafo né era in fuopotere.iltrattentr 
di. 'Dimando‘Apollo noffo da quefto dire d’Ariftotele ; èTicone 
fe ciò fofevero,e confelfandolo'it Dano con voce in vero troppo 
“alta;e Baldanzofa moltrandofianco pronto è dirne dell’alrresm un 
° agrameate da S.Mitampognato; efatto fubito chiamare 1 Giufto, 
* Lipfid; e Monfignordella Cafa fu dato ordine è quelli di ricogno. 
® {cere i luogl: selle membraneoriginali fcoutrando con diligen- 
‘za i manufcritti più vecchi,& 2 quefti,cafo che: trovate, fi fofiero 
‘quelle’ parole, diridurte è termine più cinile ie di maggior crean- 
--za; Da quefto ordine confolato To Stagirita cominciò adargomé 
©tare contro Ticone,già che nonmgli fo ccorrendo modo difeiòre el” 
argomenti giùdicòtiroda maeftrosv ecchio dell'arveil difsimalarli 
- per più fuacommedità..E fi diffe!» > , ra 
Hora fard io vedere ia poelre parole quanto vano fiafenza fon 
sdameto dibuona Filofofta, per quattro offeruatienimn fe volete 
far dell’huomo. Pertanto io ti dimédo.. Qualeagione affegni ru 
de moti di quelta tua Cometa?già!che poco fa facevi fopra di quel 
è ti tahro remore. Tu non metti :primo mobile, come dunque ca- 
mina da oriente in occidente?..'Tu non voi intelligenze che mo» 
caino le ftelle: come dunque camina da mezzo: dia tramontana è 
Dirai fi gira atorno il Sole : Come dung; non fta nello Zodiaeo 
‘’eomefanno! Pianeti? gar ie pr si 
“Inoltre, Quette comete ì fuo-fentire fi generano d’auta, Ererea 
donque intuafentenza fono della ftella materia delle ftelle + Pero 
che donq; finifcono le Cometese fe telle fempre durono?. mn 
In oltre tu mettiil Cielo fluido ye corrottibile. Quefto è yno 
fpropofito grande. Telo provo, >... ue: ambi 
is è vilto-corrompere, ò fecondo il'rntto, 
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Primo. Il Cielonon mals'evi 
: fecondo le parti. Dung, 0. 0. nda 
Secondo la conveniente difpofitione del mondo ricerca:che fopra 
lecofecorrottibili feno l'incorrottibili, fopra le flaide le fodes 
; Dunque. N i ST DI " i ( fi st i 
|. Terzo.Il Cielo afeatire anco de:barbari,e ftanza de gl’Iddij,cd' 
; telligenze . A queftefr dene:il luogo piùnobile. Dung;. © sii 
Quarto. Non fi può afegnare Fagente di quefta corrozione , NG 
il Sole,ò gl’alerilnminari 3 Perche fono della freffa natura, E fi- 
tubie non agis infiraile | Che fefono diltimili 3-ilSole percheaon 
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abcénfunmmaro il rartov, Tangidulato fe la sù vifi condofandie 
irarefanno i corpi,.dunqg;v'ècaido; € freddo principi; attivi del 
srato, cidel défo. ) Dung;vi fono gl’elementi . Dungz conftifo a 
prdme del mondo da tutti fin'hora aprouato., QU i fini Ariftote- 
Je dicendachenon agiongena altro come ‘huomo che: poco par- 
claddo molipodicena.cEraftara carta l'Afcmblea attentifsina d 
fentireil.Fitofofo,la onde fofpefa perl’efpettatiua,e dell'arifpolta 
iacefiterofzivoltò fubito al'occhiimTicone;itquaie conironte bal. 
-alaicame femulta foffeicofi replic@tiorm ni) civioui 20 o 010 
Sire fewolefsiv(aredi fomimaragioneionon fono obligarotà 
» rifpondererà quello anerfario” che: quafi gladiatore vecchio nel 
cteauòd, modzen detlimationertorporis ilfumic®muit BON hauendo rifpofto 
&mici argomentiie Fificine: Maremacici. VE fidoneua ricordare 
- Ariftoreleché afferre' inftantias non ef folsere argumenta.. Mafs ime 
-thelà iti tocca céme: 3 Pilofofo dellé.cof danoicGcerttifsimedi- 
-ligonzeofferuate tronareta ra gione natura re effe nd odi più cola 
fcioccalafciare il fenfo per Ja falla apparenza di ragrosi per lo 
‘benvedeche la vittoriaè miaginon 
ami rifbondendo el'auerfarij feonon argomer tando, rmaddache vfa 
no el’huomini difperati della vita che vogliono pure fe ponnocb 
-Faremrifaloro cogdiereziervi .. Comt nttoxtò perchefiveda:Quan- 
srivdetferenza fa.nonmenodalla verità.da.me difefa alla bugia 
- patropetgiarad'Ariftoreleschiedtaliafemplicitàdetla mia patria 
ta llanfarbie riicrtaa:coift iffpantkolar9 inpobi: conimone: sof 
sirATprimo dio@&uoteftimotidelle telleComete dee rofallictio 
-amefolo; cato. te‘harebbonoqguetti argomenti qualche. fòrzio!! 
-Mametnelenocieh} merteninell'ariafaltiamio ‘tetti: nelto Hefflò 
icercirion Ne nsdàrairagionechevagliava fico feccosllai douèlio 
idird:almencà pròopofitose trede'tche dirdilvuero. Dica dumgsiche 
quantargricanietdfsivmasnreligenza deputata alimaoto d’acimà 
XComeramon:direitofa coronaria.à mierpridcipij» Rerche:rfett& 
dofiiidiodizqueftefteileitalunina di ftorparticolati difegni; nonè 


‘ «granifarro fe pasticoiare cagione di moto gl’afegtra.> È forfetià 


queta alcurio ftimarai beciceflario il unnfeflarto:. Purè non ditò. 
quefto mà dicoche girandofile Cometelà torho:ai Salepiglianò 
Porquella ria fiud&leunmre-à:ponente;toitié.daftirotco à ‘Tràma 
cinasoiquale dì laifi fiascheldalladifpofitigne sle la: mazeri S cede 
Qui | E CI 
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sin pofitura.deluminafisoaltra Superiore tragione Vaffogna. 
ita,gliviene.. E quelta'C ragione futfigiente in cofa coli lontana» 
maffime hauendo noiefempijnella:calamina; che horaspiù, hora 
.meno declina dal pole,comefànot Piloti: E!s'io fapelsi.precifa- 
mense.l’hora dellageherazione:della-Gomieta,forfeche..moftrerei 
ihauere hauuto quello inotoida Mmetenrio.che per quel verfo la: 
sgnafdanani, ;,pitiati ooo agio ohio rotolo li suino 
«ii Al fecondo.argomenta.tifpondo:dimandiandovE:perche:fré. 
noi l’oro nelcruciolo è immortale sit piombo in poche:volte-fi lo- 
agora, 'confuma è. Non.fono:forfe ambi quefti.metalli.di materia 
‘fublunare? Le ftelle dumgq;fatte permano del Createreseperfere 
te nelloro:effere nontemanodirarefarfi;o corromperfist. de to 
mete adenfate dall’accidentale:concarfo: deluminoli:maggiori;. 
mMancaudoquello;e.noneffendo perfette‘nell’efére forostron Èma- 
gaàuiglià chemanchino;é firdisfaccino .| Oltreche wome feridorel-- 
deno ordinario ninamentodelcielojà ragione de natura manche- 
mole le prouidde Iddio. .e pi vogioloo) drossi sis! £03079Ì 
se.Alterzorifpondo pererdine ..Io metto glicielifhuid ie cor-. 
rottibili.. Lo concedo: Quefto:è'fpropolito Bons! verba: Lo» 
DE gono o Ii Uri 0rn lag sedici b [abtonsa ihih topa È es e ì 
- 10Alla:prima delle prouelanego ... Anautichéstu nafceftesieca- 
movedute delle Comete nei cielo faire la:Luna. Leggafivertohe 
meferifle dottanienrelilimioa.tirindiamiooil Kepperesyetterperbo- . 
nore io nomino effendo qui preferite; Di piùrquel buco;che notai 
aieliuogo 6ueicomparde!Ramio 16721ne!. fegho di) Caffesepeala. 
nona ftella.prona eplimulia?iBiemacchie:del:Sole che. fanìodéi 
de qualité wnitraftullofentirele papalate che cAsinone torofanat- 
ciafogli i(Peripatetici: deiquali altrodicesche: fono via quanti à. 
d’epiticli mefsi in filza come collahaà torno ah Sole; mi:venga lil. 
sancharmfenon glimetono vnavolta ancoliftimalizccio: potfana 
minarmeglib:altri che fonondudizaeci;cheli fuolazzano:funto, & 
altri tali balordagini.Eafcib'ché quefta'tasprona! peri primei- . 
più. Jo dico:che hò veduti Coriétergenerate» nel cielo. iulo 
neghisene dai la ragione perc heiltielo:è incorrottibiles E>vque» 
fo-poiiprouiz perche né! cietormbnif vedono géneraizioni. Mò.fe 
queftorè quellochefidifputa n Latwalogica' dbue stà 2 'Eupone 
hora chie faiquefto errore j'ancoquaridoda'pritra feriuetiquetto . 
"illo MAFIA da 
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«av argonentoertafte; poiché gl'amtichi Filofofi 'hauenano cè- 
feflaro sfere incielo delleigenerazioni .. E Platone e gli caldei 
‘cennere per quelta ca gioneyi.cichi.corrottibili,e tuloneghi fenza 
:proua,€, posti feniidivnanegatina: vmuwerfale Der confermazione 
«del:priacipiocontrarioa ‘Vedisiiò ragione dpdire ‘poi:qualche 
‘patolettizz Mà tela:perdonose Toletiriuoltocentiro il tuo argo 
smento.« Quelcorpo erotrattibilenelguale fi fono vedute: delle: 
‘mutazioni. cgederazioni) <Nelicielote ne fono velute. Duugs 
«& corrotsibile è: Eh mifiereè egli in. Darij.? chedia?. SESIA. 
Alla feconda prouanegol’antecedènte, (Echiti'hddettochevi , 
‘Benoico cornpence! iascotrornibiti?:Fche ‘queta cofefiaidahab-, 
ibiano bifugididehgù sfcinacciòmon fi diffipino è Non dicefte tà | 
:Chertcorpso calo centro ‘eguabmeinte ;sa.da-quello:e guadimen - i 
tellidifcoltznoò Doue:deng;hai paura chefugga:quell'aura \ete» 
neajfedi ta &rormoalcencero? Nesi può partire da queta.nofra 


» Allaterza ri [podo:prima-à re;spol anche.à certi tuoi fcolaruzzi 
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dcomrziané if Colttte: Texgtialifhfannofici'mviaiarrezio tos 
me piacque adialtri întutto in cielo» Néstn fe peri dirti contre 
havendolamedefimadottrina infeguatai Efe ile Melle: parifco» 
nodall’azione del Sole,tofto fe nintrancono de:l'aura reterain cui 
| hinne:pirazione.di quello fin patifdizivio dal:Solev Cheife tivrhab 
rauigliche non:fi vedirio pinfrequencimbtazionii cìò awiene ‘per 
la'lontananza. Comechi fieffedavità monvedertacqui stà ncltater 
ra alcuna:sdellemutazioni partiali che fi fanno; tene heogadefle 
vna montagna; come vitimamente perquanitoriferifcoho:gl’auifi. 
, della-fama:quelladiPiurimitaliazic fogonavorgabaenodallA 
«Alla quintadicòche itgitella:surzieteravi©caldo) E chema 
VOSTEANA Tifeo Oq uebcète hioòsfer&dìi fuocò,che-twti fo gnafte;ansti di tei 
e sencar SAOPpoteda molti,c pur'virimamete dawn valertinomo negata; 
. 606, = qQueftonoftro aerefivapianipiano perfézionando e Weferendo 
finîhafiaftanza:attadeluminoftivi dalcerearorermpofs. Quetta 
èlamia fentenza piuantica dellatuase:quél che piuvale;pitvverai 
i Hareifinito.dirifpondere;màvedi fate lavoglio farlarga;Muo 
ial’anaritia. Fi voglio contedere atcidupneri veniffe qualche: 
doglia divapo;che:fono incerrtortibilizli cieli. <Ehe dirarfecatuta 
ro cièdicoche.entro vi!fi gentranele Cometes-bEiazione illumi= 
nativannbi éfecendoteprincipiò di correzione. Dunq;effendo! 
le Cometecame d'imoftraià! principio iMuminazioni|dalla' gene: 
razioneloro non'bene s’argomentarallacorrottibilità Réfaohe: 
dintoftriche ne raro, neildéfoarguifconocorrottibilità; il ché 
fecondote tannoperche:fano cagionatidalealdo;e freddo: Ma 
nepqueftotidifenderài.: Negocheilcaldo:&cibfreddofienoprir 
Ù | cipijadeguati del défo,edelraro condéfandofi le:cofe fen rafredi. 
crt do,eràretacendofi fenza caldo» Nonperdianicitempo»” Ne pali 


sio -lonis'adéfalariacacciandofevene molca per forzaconiio (chizet 
agito. Etantovificacciariafeilpallone foffe di metallo. Edo? 

| Hlfreddo?/E purel'aria e condenfata effendone più nelloftefo lio 
go, efottolaftefla figarri. L’ifteffo prouano gli ftromenzi!d'afig>! 
todacauareaque,conti quali fecauidl’ariada vnacarafa mezza! 
pienafaliràl’agua facendofirara! Ne tuilo poinegareiche diéeè> 
fteche li corpi getrati fi. movénono dall’aria condéfata:. Che*e! 
voich'io affegnilacagione diquellacondéfazione, mene sbrigo 
fubito,dicendo che lacagionanoocculte influenze evirtidivguiéi È 
luminofi. congionti. Ne quela è rifpofta Jeggiera vedendotioi 
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ipa giòeole piùmerauigliofe ome della: calamita, ambra, aceto 
vetlo'il ferro;paglia;piecra ftellarez in + 00000 iinio/on: 
so Mietta; all’uivimonogo più bello degl'argomenti,col quale 
wòrprovare:chè tattivoPeripatericimoderni, che amerete 8 les 

centrici,& epiciclisbenche fputiate tondo,e paflegiate largo, pre: 
naticarebtuttamente: contro «la: dottrina  delvoltro maeitro, 
Ioràtditerpin so s0s1 4 più hi alata 
. AriftotelevoRttoIdolo;noa che maeftroidalla femplicità, demo 
uimentilocali racolfe lifempiicità.de cotpi mofsi . Qundenon ef= 
fendò gli moti femplici più che:trè dal centro salla. circonferenza, 
da:quelta 4 quello;e:deila circonfereza;arorno il centro,credendo 
egli che gl’etementi;gvicieli colqnefti mori. fi mo ueffero; difle ec» 
cellentemente:fecondoi principij.cheil cielo era corpo femmplice, 
petche:fimovena,equaliter citca:centrum.. Hora io vi dimando , 
Gli moti de gl’Ecentrici,& Epicicli che moti fono eglino? Che dim 
te? AiqualedetrèAriftotelici femplici gli ridurrete? E, fe d.hiUm 
no:ridurrefiponno,come:direteche fieno fempli ci ? E.fe,non,fono 
femplicicomie.direte.che gli corpi da quelli mofSi fieno femplici? 
E:fenonifono corpi femplicicomenon compolti di centrarij E 
teicompofti di.contrarij;comé noni.corrotibili:? Ns;di dica che. 
giovano atornoiloro centrici. particolari, Prima gl'autori del 
moto:della trepidatione che.diranno ?-Poila vertigine. della.luna 
ha centro;ò pure Affe atorno;il quale ti moue ? Dipol le linee {pi» 
raliregoled’altri moti:ceiefti come fifaluono ? Ma, quella ribo= 
ftase fcioccarè però.dipochi . Vedano mò tutti come fi. pofsino,ac= 
cordare gli Tolomaici Epicicliaci,Eccentri aclinici ,c0n. gli Peri 
patetici fuonefemplici .'Ho:dettoaffai. E.già vedo la vittoria 
mia (critta fbinignellubegnina occhiaza.di S.Maeftà, come anco 
nella sfronte.dì tutei voi ‘dottifsimi ;berol » al fentire de quali mi 
rimetto i:nsnoiir si PSTETIA si 
i Reftaronofiraglaltri; come in particolare. à. queft'vitamo argo» 
méroartonitisesmatobi gl:Peripateticise Tolomaicn& ballo mor 
morio ditutta:l'Afembieasera per finire .invaichisro, e,feftofo ap- 
plaufo.è Ticoneguandown.certo Peripatetico, Porcoghefe sutore 
del corfo conimbriesnfshuamorautereuote: in fer.beante,conle 
gliasefi-prima.com aisi niwtîcini; efprrgarofi alquanto. leu ofsi in 
piedi;e chiefta artenzione diffe. Ch eLTicone fpreggiaua, gl'ora» 
cali divini je,che però. guardalle bene come parla ua; Paich ST 
sica «03 RAI hi 
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Giobbe fi legge che i ciefifonofodi core dibrenzo VE fittoft.re. 
care il tefto lefle è capit. 37. quelteparole; Tu forfitancumi cofabria 
corus es calos:qui folidifsimi quafi ere fufi funtè A quelte pàrole ritor 
hò l’anima in corpo è moderni Periparetici jonde fubitorelclama» 
Tono ì gran voci Bene, Bene; Habbiamivinto. vico (ina 
| Già s'apparecchiana Ticone è rifpondere;ne tarda fidimoftrana 
il Keplero,ma gli fù eccettuato contro per certa cagione. Laona 
de Apollofece fubito chiamare Gio. Pineda nobile fpofitore di Gi- 
obbeacciò fpiegaffe quel telto conforme al fenio della lettera. Ve- 
nuto il Pineda fù da tntti gl'ordinidell’Affemblea falutatò; perla 
fua molta erudizione. Dipoi fedutofi invna fedia portatagli. è 
pofta,& interrogato del fentimento del telto:cofi rifpofe i. 0 
Io benche mi profelsi Peripatetico fcorporato è cui difpiacelfin' 
al corelaruina di stagira, che harà bifogno d’vn’altro Aleffandro 
Magno;che lariedifichi, ne mi piacino punto lenouitadi,contuts 
to ciò dico chiaramente che quefto tefto non proua nulla. Pofcia 
‘cheio imparai da Plinio,che la parola Coclum è pò ilarini fignifi» 
ca anco Paria. Coelum apellautre maioressquod alto nomine aera vom* 
ne quod inani fimile. E quel miodo fi famigliare a glancichi,feruare 
de Coelo;mentre parlauano dle folguri chiaram.: dimoftra ciò che 
‘diceio. Perlafciare hora che l’interprete d ca fpeffo volucresicacità 
E pure gl'veclli ftanzono nell'aria. Anzi la parola originale he- 
brea fignifica le nuole, & acciò non paia che ciò dica di mio capo 
veggafi la Regia;la Tigurina;e ciò che ne fente il Caetano;& il Pa- 
nino che volta . Ex panderis cum eo ethera fortia ficur fpeculim: fufum 
nella quale fpofitione notifi quella parola fortizin vece di/olidifsa 
Dico dunque che quelfalidifsim: nel quale alcuni fanno'alto, non 
proua ne altro vuol dire fe non che l’aria è gagliarda;e fotte,ò que 
ito intenda negl’empiti de venti, & altri, ò nella conftanza ‘che 
tiene quanto al tutto nel fuo fito,eioche leggiadramente fpiego il 
Filofofo Seneca, qualeio nominoà cagione d'honote; con quelte 
parole. Coelum ac terram coneltits quiima, ac fumma fie feparat, DE 
tameniungat. E quefto è quello che chiamò forte il Pagnino,neal- 
tro fignifica laradicehebrea,rimettendomene fino à Rabbi Kita< 
Khî. Siche per queftofi può chiamare l'aria foda . DASR 
‘’ A'quefte parole ripigliò il Peripatetico ‘Portoghefe agremenre. 
dicendo effere cofa intolerabile}che l’aria s'adimandaffe foda. Et 
Acifotele che nulla di quelte facende s'intendeua, vito che l’a- 
ddr Ud ria 
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sia etafodascomie diffe, Dunque l'aria,;che sermimatar termino como 
tinentissticeuendò da quello ia figura fì chiamerà foda ? O quel è 
Baltra 5 3/0) 01209 slabauon 0 LaR0., ; 5 AE Se 
. Mi il Pineda feguiua dicendo , Significando fa parola hebrea, 
forterzisl'aria fimottrauafortifsima in tenere il fuo pofto frà l'ac- 
que di quà già,ele nuuole che pure fono acqua foftantialmente . 
Del relto non egli veroshe per cagione della conftatiza nel fue 
pofto chiamafi l'aria firmamenziza, ouero anche folidamentwm *Ene 
citi beae queto folid simenturs.. Dunquefe fi chiama folidamentum, 
perchenon li potrà chiamarefoda. Nemifi dica che dice îl rete: 
che l'aria è fodacome il bronzo . Perche quelcomedi bronzo fi ri-: 
ferifcea'fufi. Quaftere fufifunt; i dee leggere,e no folidifeimi quale 
are, fufi fante. E detta parolia fufinon fi cana argomento che vaglia; 
perche:tol fignificare,che fpleade come fpecchio , al quale allude: 
ta parota hebrease de fpecchi fe nefanno anche di bronzo. fn ol- 
ere eflendofi per tutto quelcapo parlato delle pioggie, & altre mu 
tazioni dell’aria più conueniente è fare.che feguiti nella ttefa ma: 
teriaschefubito voletefaltare al.cielo . Quefto fù il pareree.del. 
Pineda,elo vorifermò con l'autorità dell'’Eugubino fi dotto della: 
lingua inbrea; e dello Stusica toura l'iftetfo paffo , a quali più cre 
dere fi deut,che 2 certi fpofitori delle linguetoraftiere 2 fatto: di»: 
giuni;ò perl'amore delle toro ferre fofpetti: Età quefto tutti sac. 
quietarona 6 .è0 ibe 9 i sd Sub on AG cati 
: Vifùperòwni Ticonico che chiefta., & ‘Impetrata. ficenza. 
da A pollo tomiacidà direche glidiuinioracoli alfuoMaeftro in 
più d’vn luogo apertamente fauoreggiauono. E cauatofi di'feno 
ilreftolefetrà gl'altriluoghiglifeguenti .'IniGiobbe è capi 14. v, 
12 ific'hoimòo cum dormaicrit non refurget, donee atteratur ceelumi.; tu} 
Iaia d usprivio. Quia coeli tanquamfumbs liquefcent.& è capiss v.17, 
Ecce.megocgeocelos honos. Nelfalmo rot1.v:38% 1pf-peribunt;tuani' 
IE PeT mants,g'omnes Tent veltimentum vetcrafce nt, ficut opertorinia * 
mulabis 005, mutabisutrè nell'Euanigelio,flella‘cadent de calo fopra 
i quallu@go fù tirato riidotrifsitmià fpofitore, chie dice volere più ‘Maldona: 
tolto: cretetela gl'ètacoli dinini,cheadogmi ‘Afifoteliti. Citò 4.° 3 
che de lugghiidell’apocadifsi » Mafopratacti faceia gran cafo del’ 
terzo capodélla feconda Piftola dis’ Pietroynel'quale fi dicejchte 
coli magro imipetu tranifientie Ché cozliardehets foluentur, Mala {po 
zione del'Pieda della parola coeli pared'che'difendefle gl’auerfa ‘ 
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rp Leben: on potena tfuadrare ditoterli citati »luoghi 5 mafsime 
@18 in;S.Biccro fi diftingue chiaramente ilicielo dà glielementi;de 
cnali fi tà varticolare menzione. Si conclufe però , che dalli-facti 
liofzò hulla:cuuate fi poteva; 0) fi déeduceva apercamentella fenre- 
zà di Ticone, che che fponeficro gl'interpretiimoderniPeripareti 
cispercie pae coneftauanodl’efpofiriomi antiche.E che netlo fpor= 
redetelti,fideueeffere fpafsionaro,e non maritarfi.convna opinio 
nes poi volergli fare la-dore;e.l’arredo:con tefti della Bibbià 
«'Gitò.poianche il ‘iconico à fuo:fawore gli SS. Bafilio Nazian» 
zeto; Grifoftotno; Damafceno, Theodoreto, Giuftino ; Anaftagi 
Siazita;Ambrogio,Girolamo;,Gennadio;& altri. Agionfe ancola 
Sibilla hib 2: oràcenlorum:Lucano poetà, Filone l'hebréo.con tutta 
lafquadra de Platonici antichi;e de Caldei. Seruironoquetean 
toritadi-per ottenere compiuta virtorià;se perchiudere la-boccaà 
eertiPeripateticuzziftiticuzzi cacavermini;che mottegiauano di 
volere accufare Ticone à SS. Reformatori della Biblioteca:dî Para 
nafo.:pernonitiero,enemico:del nomeidelio.Stagirits; b'altando 43 
chò.àvonon fo chil'animo ditfire.vnfafcio.della.denriata épinio» 
neidi Copernico, (che falfa,beneheingegniofamentetfenza,appogi 
giord’aleuna:ofagra;ò profana/antichità.; conftitui il:Sele!centro 
dell’vninerfo)e: di queftafenseza tenuta da:tantitanti Padti come 
che efsianco meritaffiero la-virgola cenforia,; Et-fu:efplofa con.ri3 
fate la rifpofta d’vn certosche diffe che i Padri SS. antichi furono 
Piatonici,: quafiche ciò foffewncondénarli sené piùtolto:con la 
loro autorità fi diSantità,cemeid'ingegno la fcuole; di Platone. ala 
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-Finita.intalmodola difpora;&attendendo,utti,la: fontenza di 
Sua Me de luoifplendentifsimiaffeffori s fù veduta dafaccia d+ 
Apallo cede. gl'alusiyoltaverfo.Ticonelampegiarlì in vfronre. bce 
| vida,egiuliva,la douela,bandad'Ariftotele rimaneua-ofcarata da 
certe nebbie che.dietro lefpalle d’Apollofi,vedenano. Stile: vfato; 
da Sua M. nel dare le.fentenze di cofercelefti..Perlo.che molti. Pea 
| peripatezici,e debuoni facendoli quella nebbia male al.capo. girando, 

* pianspianino l'andienzafenepaffarono alla parte di Ticopescaccià 
dofi pernou parere poi d'efsi,fraleprimefila de Tigoniche .! > 

Sino quelbuon.vecchio del Glauiofebene da vncanto.gli fape= 
- mamale abandonareilfuo Tolomep.à fenno.delqualehaueua ferit- 


gi canti lib1i,6 Ariftotele, nel cui grembo s'era alleuato se, Je ER 6 
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Sins Buorfa fqiadfatie fnotcompaoni meriparerici fcorporati virf< 
doglila manica elidicsuonciche diceffe alimen piano, non pimntb 
fcordato deila fr ietrezza Tedefca petimolto ‘che foffe itato if 
Roma,c:conminto dalla verità Efetamò:forte» Pò ifir il‘moado ‘fe 
ilnegotiopalla cofffaribene Atiltoteleà!ptouederfid'alera‘tnate» 
ria del Cielo;e Folofieo:dialtto fifteinta 2 Ma A pollo.volendolicé 
ziare S'Affemblea comaianddal siga; Conte Guido Viuldo Bande 
rilli;puc'all'hora entrato imfalasche cantafle alcuna \cofa.inlode dt 
Ticone£ quelli prefala cetrad'oro:che im bacino fregiaro di ge- 
mefopra vn taolino d’a0drio avanti è SIMAeMpre Rafsi, falurata 
l'vdienza.conitilo afemowo cofiimpronifando: cantò. > | 0° > 


D'ora di geimme ; cditaizzi fini, | Degl'Epicicli libertà difefe via 
Bel cotoffo fbvi&zi al gran Danefe,.j Difegnodi.virià fcalpa la famay 
C'alle fiele canaieda confiti | |Chedeltepofrenarp:B'ogni brama 
tren ie Deectetrfopra gli Proghoflieti 1.1 
“oDbardelofteto effeindo Matiporrati in Parnaffoalcunt 
cofoglitomeTaculni, Evaltii diftorfi in genere; & fpetié 
p'delleComete piene:di minadeiejai prostottidifaà tanchs 
re di malanni; & efeudo fopra quefta Cometa,parfi cò gran:pau- 
ra del popolacciosdatene auifo è $ M.chiamò cosfegliò privato. È 
perche pilautornfifpaccianano per P.ripateticitiàohaiinato! Atifto 
tele accio:li ricognofcefte. Milo Stesitita letti qiicifoglijicon va 
ghigno fdegnofotvno.diffe,to nur sè chi coftui Fave dicede! gr! 
errori; gl'alerimeianco:granifatrotivcomnobbe; Lamentiadofid’vno 
ia particolare(i. quale nerò più Fadero drtuetie credo arichie.fif 
il più dorto)perchè a Ficonelhaveffe dargivint@ E d'vn'altro che 
valendostrattire:de Gomera.fizea foicherato va ‘fogliaccio con 
vmdifcorfo de aereidfa fonrarurri abominò:vno (quale ‘però con? 
più 1ng:gnose valore haidofefnarverit)oerthe!con *roccarete pàd! 
ralafsi pareua gli deffe delle ftoccare al cuore. LuftefTi+fir il parere! 
de gl'alttiz-E:firono' notate quettiFea'molti errori in quei foglia 
ci.mal compolti,'e peggio ftumpati. Chelacometa debba finircin! 
libra; ilche ngn.è-vero effendoeli: narsim effad'piùi lire e non” 
finendo ‘mei le comete Il loro giro. ChedutHpori (con via Ridi più” 
cia. migliatmiineftrs).icilalterra fumi fiore queRtà correta în efria 
zione 5. perche-fe folfe efalazione tanto fali rà) dil ‘mire. Che” 
minaccia pacfi e proumcied fpropofiro.Jinperoche piqual cagione” 
inten MIDA C» 


li ccia:pittla;Mefopotamia-che l'Arabia, dlla:Perlia? Perche pià 
AaNatolia «cheN-sgroponte,ò. la Morea? Poi. perche-nominando 
Nownata «3 Pauia, Piacenza, ‘Piomonte, “lafcia Milano, che giace 
sn mezzonEnyntattro dice chemibaccia l'Italia la quale:fe nd più 
stemefe.déllecomeressericnelatebbe:felice;cibicara . Maschent chi 
hebbeifreddo-inoffenuare:chemerguiglia che rami imiferiaberne»? 
Rrtilbelloè cheprefsrivie-rerminedi4..mefiiComécthefaTe diffi 
scilesche:aila primauerasiefendo.ogni.cofapiena:di fofpettimacildi 
Jongamano auantila!cometa.:{coppt.quilcheapoltemafenzaché 
Ja comttarcom’empia@tro.aftrologico: do maturil.iBipoichemten® 
de egliperl'Africa»Seliintenderutta; boma: pa rresfiitàdiadbli 
«equatorefuori.di pericolo,. Seintende le prouincie perchenon ie 
smomina®'E che Ra dafàreVAffita icon Tha utfrla? forfe: perche co- 
miniciano etirte dé pet E doue:tia Egliteltuto quelcatalogo di 
fomitiCittadi tchetatiticiinesò parale TATA Ù5 può 
‘minaccia la cometali.papolifoura deqnalit vata;dfoura.dequa 
Hi è paffata;ò foura de quali:finirà. Se tucti,:qu fui fono la maggior 
parte .debmédo vecchjohabitato fiche bilGgrièrà andarfen px 
‘terra delifuego Se glizze nonyl'alrrisbifegna:daraeba ca gifode 
altrimenti queltas.va meaderballotte, ill male è chel; -megst 


‘Pernoftrapatimw Jeelera) ‘“] Iracunda lonemponérefultiina, "°° 
i Oriutio DI 903 NEU € ROL RO 040 dee o 
feal CO,€ pri mo:fegreta rio d 18 .M . che fim i] licarte:di!fpa vrrech rfof- 
fero publicamente per mano di Menipporcinico ‘sburlacore.del mò 
«dosconticate:fu-la porta del.pappolo, dalla:quale pédonolcgite ala co 
cio, ecapid'ucellacciperifpauragiio.de pafleròrri:, le che iliBerna.a 
fugpiacerewi:fageTefopraderxapitolisò.puié ilCaro deMattacini.i 
Echedn;ParnaforchibaneTe più parlaro.«di.frognottici foffecao- 
ciato dal canfetio defauij fra.la prebedecalzolarze.ciabbititiz oi) 
mero mella mala talladelle.ciancie;:clerelle Stanno per débiti.dil 
:paure:sonpaga: i ox 10 e 409000) Hob aAgb io Ue DE f 
1 Ssriveno,ancoschefi renne;il 22.vna Afemblea géneralifsimazie» 
Poetidftorici; Oratori, Filotof, Matematici; Fealopifoia2%mal? 
teria-de prognofticidellecomere, cache doppo tonghe dp uteifat. 
raro fatri due Senatufgonfaltii tisi init siorrcgoli.ci obmsre 
JI! primo:chegl'Ariftotaticiforro pena di quattitanni:di esréere? 
mellatopica AriRotelica,conamphazione di'duetmeft di fectera® 
melli Eicachi,nonardifferoidi parlare disprognoftigi.Percite vole 
HEI 4. «do 
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di SPREA, LE 
aforefsì chele:tomete fieno efitizioni:nelta fiprema fepione dell'a 
sarizinion fi vede comei poffonio far dano qua giù” Malsimerefen? 

dol'iafluetze in fentéza d’Ariftoretedubbie anconelle ftelle Dire 
‘poiche opilcolea Idomnofiiconfà'coila vicirianza del'fuoco'che gli 
Sdannovitqualemomoperd, neconil'interpofizione della fecondare 
gionedell'aria feedifsima! Si cotrcelfe però dI5S.Medici,ched pedif 
ifero penftaferte volantilanterflinianimati è quei puefida quali 
serafatital'efalarione:acdiògiticonfernatori! della Sanitdpoteffero 
prottedere de timedijicornitro l'èfalazionireftate peti-Parra: È che 
‘ottimorimediofarianoalcune naui dispelatelle diievanresbarcas 
te inVinegia: 0 onDistm 03 0biAsuUD LIM 31300 Logo 
- I facofido fiche quanturique' gl? Aftrologi voplino!farecerre 10° 
‘to congetturd (pere he.penfareche fieno:argomenti,ne purelprobai 
Bili;è D6-meno falbinbuona fiofofiasche empio.inbon&fede)cera 
.tecongettiredicocolil'occafivaridi quelta.comera:gli Titonitiz 
peròcome huomini più fggimondfe:ne carino’, fotto pera: di non 
toccate lo'Seftante murale di Ticonei(il quale ognidibrugiono al 
Quante figure:d'occentrici;b2ciandolo contantb gufto comè fe fof 
fe fatto. di zucchéro) p gi annisPerche no:fi' sàprecifamente ilo 
Lo;ape fia natajne! lu/cafandel Piarieta prédominantepnt liz'afpetci 
precifi deglialtri./.Ilaonde fondandofi.lescongetture magltori fouy 
ral'offerazioni;non vi effendo.quelte 1bpariare di.Prognoftici, e 
«vn farfi vina, cornecciaridicola:dellà quele fildica: quel. Virgiliano 
Sape finiStra cana:pradizivab iicécornit Esche petò m: Parnefo frfas 
ceua;pena vna foleninefifciaca,d:chi ne parlauaje:d’effereberfaglib 
dicentomelavgolate faviriche pervo!ta:: Dandone: là curaal Ca- . 
prorale,e;M, Biuo ssocigicotlobenta: s! omtybs: ci susizd rtomrioD 
S'opoferoè queto Spnatufeo nfulto alcuni Ktorici ycelfrà gl'aleri st 
Cempendiatored Baronio 1ò-Spondanoaliegando, che ilduo Jilu'- 
Arifs-ia mole cometeidelieQqualbfacenarmenzione ticognpidevà 
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sefe mPpi > come:di quella che!fivede nella,Mtmarte:det Dottore, Ane 
gelicos edi) quella rà smemoria»de -noftri\padri autinti la: rofe 
ta de PortoghefprimiAftica sueimorte di) Don: Sehiftiano lee , 
IRE: ;Ne manco s'4rafonoigli:Bilelogi girando Poeti,&0r2- 

core fifenrina perisutto ridare < Necidinitaties arfetetomietese 
Co tuttò ciò q uefta iù terceftonenomy tà pito itSedazusconfaltoi 
Perche'd'alcune conceffero gli votanti,che erano miracolofe come 
uan 1 quella 


& ‘ 
vulllanetanzA ci grand'Aquinirochè funotatafola fotrata 
Camera,del.moribondo . D'altit che erdinare particolammente 
da Diojcome peagiond'ilempioquell'ache fi; viddecirca il'G00. 
informadi fpada quando nague l'efecrubale faetcta di. Maometto 
face,e [pada:funettiffimadell’oriente. Delrefto pei. eilere-naràà 
diafcheduno che.el'IRorici fiferuonode-cot fortmiti alle lonobi- 
fogne cgl'huemini anezzi dccl etbiterroriyvbl@tieritifenificonoìi 
caufefopgrioriglefetrimaturalbeotmefino; alcuni che'pefanoche 
non maigrildinnfe le-Rreghewovi fanno ta diza. Muoiano:fpefio 
de Prencipi;fifanvo;pur troppo pettedell e-guernrese pure ni 1sépre 
fi veggiono Comete. Maquando compaionoogn'vnole maledi- 
ce nan:peraltro,fenon perche.han nola:coda» Età quefto:propo- 
fito fùlodatal’offeruazione di € siulio Cefare. Scalrgro-scioèrche 
nonfoho glizeppi,eguerci piggiori degl’altr’huominisimi che d 
efiercà quetmofegnati,fono!facilmente fferuati Lcadendo g? al- 
trifenza niunanotamemedefimieccefsi. 1g inio vi amori 
!: S'ordinaidi pil à requifizione»del Sacro Collegio del Teologi 
thefi lepeflein Afemblea:gener alifsimant Sagro dimi&oidetPom 
refice Sifto » Contresaliguale perche fanno quelli: che prediééno 
gue rresriuad’altriaccid cn trche pendono dalla libertàhumana, 
({e perà non vog! iono paflare cor gli Tacwintidel Fri Gendwef& 
o Altìanacifi,à quali mons‘hà credito feinon perridere) A diéde 21 
Qaetano;& è:Burando amplifsinma: facoltà di farlo>6Aernare co 
vene de prefe nti ditrètratti dicordajdipocoreredivo alla:siretia 
delle fcidccherie per manodell’infamia cainefice di Pi ritàfo "> 
Li Ticoniciperd'anda uano.arditamente botrone pAÙI do;schela 
Cometa haueua predetto la ruina dell'opinione Toli nidica; eiPer 
tiparetica;che quale grand’alboro;tome già !ditloSeità 210gf2h 
Macedòticsio moltivenoltannicreftiura;ind n'hora poi'era tara 
fuelra;e sbarbata «E fine fecero vn'imprefatacédo dipingerè dal 
Girauaggiomnalbero caaente conilimotte VIN A: HORA%E'T- 
attacarono di notre:tom'vn armone sù l2potta «lAriftotele Al'E fu 
ftimata vna brutta:pafquinata pertui -Mà Sperche fa'aftacata‘di 
pottezi PetipateticifePhannobeuutadì giomoini ono: 2"? 53, 
-è Queftuè quanto n’oscorre in rifpofta della voltra: Voi confer 
natenije vogliaremi bene,ch'iolo voglio è 'fdità D'Vfani: Bitg® 
lo3 sdelaimefo Cometrico l’anno:16I Gv: tit piioun 19 97109 03 
afti09 sicioppIm ong19 allo akio ila 01312380) 214.08 D9fd2194 
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